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—_ IL TENTATO REGICIDIO DEL 14 MARZO E LE DIMOSTRAZIONI DI ROMA. 
l'imponente dimostrazione popolare ai Sovrani dopo l'attentato del 14 marzo. L'arresto dell'assassino (dis. Aldo Molinari). I Sovrani e i principi sa. 
i litano la folla plaudente. Dl ccmaanta Lan; Alessia dei suoi Ti Il palazzo Salviati sul Corso ove ‘avvenne l'attentato. Giolitti e Mm 
| ora coi deputati e senatori si recano al Quirinai . Cristina D'Alba, madre dell'assassino. Il muratore Antonio D'Alba autore dell'attentato. 

; La Guerra italo-turca: Le formidabili artiglierie della nostra marina da guerra (2 dis.). I lavori nel letto dell'Uadi di Derna. Il ie volo dei 
posiplli Er oli Te DAS ERE dinannle e colonnello Vittorio Ds Albertis. — | Col. Paolo Airenti; ten. col. Camillo Vittorio Solaro: 

. Aris le Corno) ; 0a) lessandro 
la Ritratti: Nuovi Sali Barinetti, Boito. Brusati, Caneva, Cefalo, Cuzzi, Fadda, Faravelli, Gatti-Casazza, Guy, Perrucchetti, Pigorini, Pollio 
tolandi-Ricci, Salmoiraghi, Salvarezza, Santini. — Alessandro Sasanoff, ministro degli esteri ell'impero russo. A 
fi Nel testo: Lettere tunisine, di Enrico Corradini. Il: La lotta di classe araba, attraverso l’emigrante italiano, contro il dominatore francese. — Ritratti 


| SCACCHI A b4-Î8 “ a amò, trascorse misera 
| | Paonana N. 1814 del Sig. PA. L, Kuskop. PT de rica acne 
| 1° premio « The Melbourne Leader n. 24 c2xd8 T d8-d7 CO | di 0 Ma Questa è miagion dell'inolito 
} NERO. (10 pezzi). 26 T fi-gb! T e8-d8 del ricco e del regale, 
- 26 T g5xg6+|La più elegante e più rapida via > Funse alteri pinta 
8 pt vo Mirto non la gun dire tale. 
; A] Rata -2-BA4-5 
674 R g8-h8 “W00D-MILNE,, SPEGIAL Donna d’austera e indomita 


bontade tenne il regno; 

della saggezza ai popoli 

donò l'esempio degno! 
Carlo_Galeno Costi. 


[di ieuevr —_) 
«25 BENÉDICTINE 


28 C ed-gh Il nero abbandona. impresso su ogni tacco di gomma, è garanzi 
lella ECCELLENTE QUALITÀ, MAS- 
SIMA DURATA e MINIMA SPESA. 


Il Circolo Scacchistico Genove. 
prossimo maggio un Torneo Nazio 
dilettanti soci dell'Unione Scacchisi 
premi ammonteranno a L. 1300. 


indice per il 
le riservato ai 


sa Italiana. I 


hi 
4 Il secondo Torneo Internazionale di San Seba- 
È i IT stiano, del quale i nostri lettori conoscono già 
3 . 
nIANcO. ( pezzi). 


qualche partita, fu aperto il 19 febbraio, I com) 
titori s ichmann, Spielmann, Tarrasch, Ru- 
instein, Perlis, Forgacz, Schlechter, Duras, Niem- 
, Leonhardt e Marshall. I premii sono di 
primo, 3000 il secondo, 2000 il terzo e 1000 
lire il quarto. 


Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. 


Spiegazione dei Giuochi del N, 11: 
InTARSIO: 
MODA - ELIOS (soLe) — M-EL - OD-I08-A. 
CAMBIO DI VOCALE: 
EROTICO — ERETICO. 
ANAGRAMMA, ZEPPA LITTERALE? 
1. SERIO - IREOS, — 2, MIS-T- ERO. 


H 

| Paoscema N, 1815 del Sig. H. H. Davis. 

piro: Ra2. Daé. Tal. h5. Ac2. gl, Ch8, 
. Pî8. (9). 


5. T'a2. eb. Aa3, Ce7. h8, Pbd 


Nero: R 


renne 
mandate opuscolo; lo Stabilimento Farmaceutioo 
INSELVINI, BESANA, ROSA © C., via Larga, 28 - MILANO. 


15. £6. (9). 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. 


Panza N. 11 SEDICI ILLUSTRI (trasposizioni verticali) : 
|giuocata al Torneo di S. Sebastiano, 24 febbraio 1912. Logogrifo sillabico. 
del quattro Cavalli, 1-8 VITTORI OGOEMANUELE 
| maNcO, NERO, n Al suo discender, fervida ALFONSOLAMARMOR, 
piivioni. Yorgacs, 0 iG DELEDD li) s'alza la prece al Cielo 
1 ep-ei e1-95 peredi Pazia 9 ‘Ance Tavoge enim, BENEDETTOCAIROLI 
20 gl-3 O b8-06 — cn A DETTO d'alto riposo anelo. OLIVIEROCROMWELL 
i! 80 bl-c8 C g8-16 Quante pagine ricche a profusione di bellezza, ,_ 3-5 F ' A & E 
SARE ici A verità dinguino] Quanta sicurezza pelli VARE ER EDERICOILGRAND 
5 00 tari trecciare gli episodi, nel disegnare le figure, È VITTORIANOSARDOU 
Sp ara nel colorire i paesaggi! E sopratutto quanta codeste son bagnate, 
EA nei 5 So sincerità di impressioni e di osservazioni nel- $ difendono il'nauta FEDERICOSCHILLER 
= > 06-e' li la LI ad ron) ni i 
‘attach ui raccomandi 7.,. È 86 è 045,0 4, A ita Saegee 3 st I = io ea ra GIOACHINOROSSINI 
9A 06, A cs a SIL 2-8 
8.0 f8-h4! 07-06 Cerchi Delio fepeagliae 35 ra piante, rivi e edecole GAETANODONIZETTI 
9A bi-cd © 16-e8 CRC Rope pr voce > gp Galloro: porge Dallo PIETROMETASTASIO 
10 D dl-h5 Sembra più forte di 10 £2-14 ginocata i i i velle. 5 in sulle sponde placide È 
| da ebieohter contro Duras a 8. Sebastiano nai 1011: Tginoge via vita, novelle. 350 del Brenta, un paesello, GIACOMOMEYERBEER 
ino al confine, romanzo. . . 4— La i DOMENICOCIMAROSA 
Il nostro. padrone, romanzo. . 4 Al fiorellino, all’umile BENVENUTOCELLINI 
gi ; 156 pianta rinvigorita, 
0 SAARPAREARBR GLIO REG SOI ST OO. a tutto donan l'alito GUGLIELMOMARCONI 
14 16x87, T €8, , 0 67-40, 16 dspeed sce, | Il vecchio della Montagna, d'una novella vita. OBORROMEN 
; ; ° 3 FEDERIC R t) 
A Oppure 14, Rxg7, 15 DU6+, RES 16A9,Ceò, | romanzo. - Seguìto da ODIO VINCE, BA 
Ù 144 gbxt6 bozzetto drammatico. . . . .. . 4 Muoion col soffio gelido ARNALDODABRESCI.A 
| st ? ' echi mita di squallido aquilone ——___ 
1 TRRER L’Edera, Sena weati. . +3 e alla beltà Dania # Bus” Por quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi, 
. In corso di stampa: dell’ ideal stagione. rivolgersi a CorpELIA, Via Mario Pagano, 61, 
, usate 
18 ebx 6 ei dit dA a ryeta 
19 T 13-h8 D h7xh8 Colombi e SPArvieri A Una fanciulla» simabile R$ Le Caricature di Biagio 
20 D h5xh8 dbxes Vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. un grande tal la chiama gi trovano in quarta pagina della coperta. 


I Cicli migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. = y —____—= 


EPURATINA 


fallibile contro le malat- 


| LERO 
Tia D'Azeglio, 75 - BOLOGNA. 


Recentissimo pubblicazione: e NUOVA CAI 
ROMA —_——- i== PER LASTRE E FILM-PACKS 
zz) \N\Giunisce tutte le qualità : $ 


=MODERNA | (23) eresanza. 


iArturo Calza precisione -— 
= | SOLIDITÀ 


Opusculo speciale H, franco. 


vi 
li monumento a Vi 


tt. L 
—La vitadella Capitale d'Italia. \ 1A Societa degli 
1-8 grande, illustrato da 90 In- \ d Stabilimenti Gaumont 
sioni fuori testo: SEI LIRE. ÎÒ Anonima sl Capitale de 3.000.000 di lire 
Mupip: ie tela e. oro: Gito Lire. ZZZ | 57.59-Ru 5! Roch.(Avenue de l'Opéra) PARIGI: 


ew 
'agliu agli edit. Treves, Milano. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
più perfetta, solida[[{ È uscito: GENTE DI PALUDE Esportazione Mondiale, 


ed elegante imitazione del 


radi ed di Ricciotto P. Civinini. L. 3,5 
per ricoprie mobili, carozze, persi. ece[f{ somanee a Ricciotto P. Civinini. 1.35 || ll. 8ASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


hiedere campioni e prezzi allo 


° RRO MILANESE (Milano). Dirigere commissioni e vaglia agli editori Trevey, in Milano. r_———__——_———— 


ae —% 


| LaCasa JESURUM ii Venezia e Roma | 
HA PUBBLICATO 
IL SUO NUOVO ed INTERESSANTISSIMO 


‘YCATALOGO di MERLETTI, RICAMI 
e STOFFE xe * 


4 


È ETÀ 
_ Ta 

ie 
Laga 


A SEMPLICE 
RICHIESTA + « + 


SARA SPEDITO FRANCO 
SIA IN ITALIA CHE ALL'ESTERO 


Pr oe — 


| Indirizzare le domande: M. JESURUM ei ( 
“Riparto Italia,, see 
DE = ETA 1 


È 
| 
i 


282 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


-- Desiderano? 


— Bitter Campari seltz 


ma,... Cam..pa..ril 


Benissimo. 


._ La Colomba 


Pasquale 


Le correnti d’aria, il raffreddore, i pericoli d’asfissia, le noie e le } e porta il migliore 
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chissimi anni la spesa d’ impianto, esigendo la nostra marca 
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Gentesimi 75 il numero (Estero, 1 fr.). 


ondo le leggi e î trattati internazionali 


IL TENTATO REGICIDIO DEL 14 MARZO. 


(Riproduzione vietata L'arresto dell'assassino. Dis. di Aldo Molinari. 


ILLUSTRAZIONE ITALIA 


IL TENTATO REGICIDIO DEL 


I Sovi 


Lo scellerato gesto compiuto il 14 marzo in Roma 
dal bieco muratore ventunenne Antonio D'Alba, ha 
iempito di nobilissimo sdegno tutta Italia, susci- 
ando un plebiscito unanime di protesta contro il 
malvagio e di entusiastica simpatia per il Re, at- 
torno al quale la Nazione si è sentita ancora più 
stretta. 

Alle molte incisioni che pubblichiamo in questo 
numero, rievocanti il tristissimo e commovente epi- 
sodio, aggiungiamo qui una breve narrazione, che 
lo rende nei. suoi più genuini partico 

La mattina del 14 marzo — come di consueto 
ogni anno — il Re e la Regina, in /ardau chiuso, 
e in un corteo composto di tre. vetture di Corte 
chiuse — la prima per gli aiutanti, la seconda pei 
i sovrani, la terza per le dame e i gentiluomini della 
loro casa, ed una quarta, scoperta, per il personale 
di pubblica sî — uscivano alle 7.55 dal pa- 
lazzo del Quirinale, dirigendosi al Pantheon per vi 
della Consulta, discesa di Magnanapoli, via Na- 
zionale, piazza Venezia, e il vecchio Corso, per vol- 
tare, all'angolo di Palazzo Doria per via Lata, 
piazza del Collegio Romano e via via. Ai quattro 
angoli della vettura dei sovrani cavalcavano quattro 
corazzieri. Altri due corazzieri seguivano, immedia- 
tamente dietro, di scorta. Nell'interno del /andaz 
reale sedevano la regina a destra, il re alla ‘sua 
sinistra; e dirimpetto ‘al re il generale Ugo Brusati, 
primo aiutante generale del re, Allo sportello di 
sinistra, cioè dalla parte del re, galoppava il mag- 
giore Lang, dei corazzieri, e allo sportello di destra, 
cioè dalla parte della regina, il tenente dei carabi- 
fieri Cellario, La vettura reale era dunque tutta 
attorniata di corazzieri, e dietro di essa seguivano 
anche due agenti ciclisti. 

Lungo il passaggio del corteo la gente, nn molto 
numerosa, sì fermava e salutava reyerente Sovrani. 
All'improvviso, mentre la vettura reale avanzava pel 
corso, quasi davanti al palazzo Salviati, che resta 
di fronte al palazzo Doria, un individuo giovane, 
vestito decentemente di bleu, dalla figura alta e 
sottile, dal volto sbarbato, dai capelli castano-chiari, 
si staccava dalle colonne che fisincheggiano il por- 
tone Salviati, si faceva largo fra i presenti ed 


estraendo dalla retrotasca dei pantaloni una rivol- 


tella, alzava il braccio come per sparare. 

La Regina, che èra dal lato dell’aggressore e che 
l'aveva visto avanzare) prese istintivamente il braccio 
del Re facendogli come scudo) ed esclamando: 


INI VALPOLICELLA Sentne rrezza 


ni e i principini dalla loggi 


inale 


del Qui 


re di un attimo. Il 
ati, neppure si accorse 


«Quell'uomo spara!» Fu Da 
Re che parlava col gen. Bru 
di nulla. Il D'Alba, che era pallidissimo ed în preda 
a vivissimo orgasmo, ebbe qualche istante d'inde- 
cisione non sapendo bene se i Sovrani erano nella 
prima o nella seconda vettura, poi fece scattare 
l'arma, che per buona ventura la prima volta non 
sparò. La seconda volta però il colpo partì piuttosto 
alto, passando di sopra al soffitto della vettura reale 
‘snodo a colpire alle puea il maggiore Lang che, 
n cavallo dall'altra parte, cioè rasente i 
piede di palazzo Doria, con la sua al 
tura, sorpassava di parecchi centimetri 

Mentre l'aggressore faceva partire un altro colpo 
più basso, che. feriv: groppa il cavallo del 
brigadiere Marri che era dietro al tenente Cel- 
rio al lato destro della carrozza, l'agente ciclista 
Stefano Angelo, siciliano, un tipo forte ed energico 
che tutto aveva notato, gittatosi dalla bicicletta af. 
ferrava il D'Alba al collo, mentre l’altro agente 
clista Franchini afferravalo pure, poi sopravvenivano 
i delegati che erano nella vettura scoperta, chiu- 
dente il piccolo corteo reale, poi altra molta gente 
poi dei i, e ci volle non poca 
sottrar a quella folla, che_vole 
ciarlo, e a tradurlo al commissariato di Trevi. 
Frattanto la carrozza reale proseguiva di buon 
rotto. Una voce gridato: avanti /; i coraz- 

i si erano serrati più da vicino a 
golo di via Lata, sul corso, il maggiore Lang, 
colpo aveva fatto cadere l'elmo, abbando- 
redini, pur reggendosi a cavallo istintiv 
mente per alcuni metri, poi piegandosi all'indî 
cadeva pesantemente sul marciapiede alla su 
nistra, mentre il suo cavallo proseguiva libero, col 
corteo, fino in piazza del Collegio Romano, dove 
iva fermato. 

Il disgrazi giore rimase alcuni 
terra perchè dei presenti, parte erano fuggiti 
ventati, parte sì accani ntorno al D'Alba. 
nalmente un ufficiale de binieri accorse e lo sol- 
ed adagiatolo nella vettura dei fun- 
P. S. lo portò di galoppo all'Osped 
Jiacomo. 
rrivato il corteo 4 ‘antheon, dove erano mi- 
nistrig.weterani, autorità, le prime parole dette dal 
Re al generale Pedotti ed a coloro che l'ossequia- 
vano appena davanti colonnato furono queste: 

ES tardato un poco perchè vi è stato 
un atteritato contro di me. Al Corso un individuo 
ha»tirato tre colpi di rivoltella, ferendo i) maggiore 
Lang Ma non è niente... 

E sì avviò verso la porta del tempio, con 


spa- 
F 


14 MARZO. 


(Lamp). 


ambi a salutare la Re- 
Madre, Subito dopo cominciò la me Du- 
rante la cerimonia si sparse nel tempio e fuori la 
notizia dell'attentato ed i presenti rivolgevano lo 
sguardo sui Sovrani, i quali seguivano la cerimon 
senza mostrare alcuna agitazione. 

Poco dopo le 8 e mezza, finita 
la Regina uscirono. Le auto 
soglia del tempio il Re si av 
alla Regina Madre che si avvi 
scita e dopo un momento di esitazione, con grande 
pacatezza le rivolse qualche parola. La regina Mar- 
gherita si arrestò ad un tratto, fissò insistentemente 
il Re; sembrando volesse assicurarsi che era vera- 
mente scampato al pericolo, poi lo abbracciò e 
baciò sulle gote visibilmente commossa. Ma fu un 
attimo, Vittorio Emanuele riprese subito la sua im- 
passibilit 

Salutò nuovainente la; Madre, 
carrozza, poi la vettura dei Sovr 
dai corazzieri e seguita da folla che correva accli 
mando — ritorna I Quirinale, da dove subito 
Re in automobile corse all'ospedale di San Gia 
como, a visitarvi il maggiore Lang. 

Questi non aveva ancora ripresa conoscenza: il 
proiettile, forando l'elmo, si era frantumato, e scheg- 
gie del proiettile e della lamina dell'elmo avev 
perforato il cuoio capelluto, senza penetr 
‘ola cranica, ma facendo una contusione na, 
arrivante fino quasi alla dura-madre, producendo 

ma piccola emorragia interna causante le momen- 
nee forme di paralisi. Il bravo maggiore fu nella 
giornata stessa operato di trapanazione, per estrarre i 
corpi estranei, ed ora volge ogni giorno più al meglio. 
Quanto allo sciagurato D'Alba, è semi-analfabeta, 
già teppista, maltrattatore dei propri genitori, con- 
dannato due volte per furto; chiuso, m 
non ascritto a nessun partito, e senz: 
terminazione di coscienza, e pare abbia agito senza 
nessuna pre-intelligenza con chicchessia. 

Tutta Roma, tutta Italia, tutto il mondo civile 
hanno fatte dimostrazioni di protesta contro l’at- 
tentato. Dei sovrani.il primo a telegrafare al Re 
fu l'Imperatore d'Austria. 

Le dimostrazioni del popolo di Roma davanti al 
Quirinale furono veramente imponenti. Il 14 ‘stesso 
tutta la Camera, in m , senza distinzione di par- 
titi, si recò a felicitare il sovrano: eranvi Bissolati, 


gina 


messa, il Re e 
à fecero ala. Sulla 
nò più dappresso 
anche essa all'u- 


ccompagnò 
mi — attorniata 


PASTINE GLUTINATE.?=}pive:si 


F. O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 


ITALIANA 
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Cabrini, Bonomi, socialisti, e il repubblicano Dal- 
l'Acqua. 
In tutta Italia seguirono il 14 e gli 


Itri giorni 


piena 


ime dimostrazioni attes 
entimenti del popolo italiano. 
* 

Il ferito maggiore Giovanni Lang, è nato a T: 
nel 1867 da Giuseppe Lang triestino e da Giuli; 
oli livornese. Giovanissimo scelse la carriera m 
itare, entrando nella scuola militare di Modena, 
di quale uscì tenente. Era tenente. dei carabi- 
Nieri a Livorno quando si inaugurò colà il monu- 
mento a Re Vittorio Emanuele ÎI. Re Umberto, in 
quell'occasione, lo notò e lo- fece trasferire nei co- 
razzieri, Promosso capitano, il Lang ritornò nei ca- 
rabinieri, ma quando nel novembre del 1909, il m 
giore dei corazzieri D'Alessandro fu messo a 
egli fu chiamato a sostituirlo. 

Il generale d'artiglieria Guglielmo Lang, coman- 
dante la scuola militare di Torino, è fratellastro del 
maggiore Giovanni, ed è suo cugino il ca 
turo Lang del 4.° fanteria distintosi nell’: 
Berka, presso Bengasi. Anche questi due sono 
a Trieste, dove abitano ancora le loro famiglie. 

Del maggiore Lang si ricorda un atto di corag- 
gio compiuto verso il 1890 durante un'in e 
torrente Guà a Vicenza, dove egli operò il salva- 
mento di molte persone travolte dall'impeto della 
corrente, con pericolo della propria vita, onde ebbe 
la medaglia al valor civile e l'encomio solenne dal 
comando generale del corpo. Il maggiore Lang ha 
in moglie la signora Isabella Montorselli, di nobile 
famiglia senese. 


CORRIERE. 


Lo scellerato attentato e la concordia nazionale. 
Una dimostrazione di simpatia all'Austria. La 
Russia qontro la Turchia, di nuovo rifiutatrice di 
pace. I nuovi senatori : i militari ; Arrigo Boito. 
‘Lo sciopero del carbone in Inghilterra e la legge 
sul salario minimo. La supremazia navale in- 
glese e la Germania. Francia e Spagna pel Ma- 
rocco, Creta. La Cina e il voto alle donne. Vé- 
drines non eletto deputato; Hervé milionario ; 
Lépine accademico. 


significanti 
concordia di 


te 


Settimana di grandi emozioni!... Lo 
lerato inane attentato contro l’animoso Re 
venuto a scuotere profondamente l’anima it 
liana, suscitando Italia nuove dimo- 
strazioni nobilissime di quella concordia 
sentimento e di pensiero, che, in questo mo- 
mento di lotta armata e diplomatica, sono il 
commento più efficace alla nostra multiforme 
attività nazionale. 

Pare da escludersi che l'atto malvagio dello 
sciagurato e bestiale muratore romano sia 
dovuto a complotto. Ma coloro — più fuori 
d'Italia che in Patria, per fortuna nostra — che 
vagheggiavano qualche improvviso accidente 
che venisse a colpire la no: vita, debbono 
essersi persuasi che, oramai, l'anima italiana 
è pronta, vigile, unanime nell’affermarsi in 
ogni circostanza e contro ogni iattura. 

Ed anche le unanimi manifestazioni sim- 
paticissime venute al Re e all'Italia dall’e- 
stero, da Sovrani, da Parlamenti, da Governi, 
dalla stampa, valgono a dare la riprova della 
nostra cresciuta personalità nella coscienza 
di tutto il mondo. Coincidenze momentanee 
hanno voluto che il vecchio Imperatore d'Au- 
stria fosse il primo ad arrivare colle sue fe- 
licita: i telegrafiche al Quirinale, e si è per 
ciò avuta a Roma una dimostrazione popolare 
al grido: «viva l'Austria!...» Un grido che 
echeggiò — se non erro — e non del tutto 
spontaneo nè giustificato — solo nel 1814, quan- 
do gli austriaci entrati a Milano poterono pa- 
tere i consolatori dei sanguinosi travagli in- 
flitti alle genti italiche dal Primo Napoleone! 

L'Austria, in fatto, quest'anno, — passata 
l'inquietudine per le audaci cannonate nostre 
di Prevesa — è fra gli Stati maggiormente 
simpatizzanti per le nostre imprese. Ma, forse 
ancora più dell'Austria simpatizza per noi la 
ia, i cui marinai furono i primi ad ap- 
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ANNO VI - 190% 
Questo annuario di politica estera giunge al suo 
VI anno, avendo acquistato un'alta riputazione ed 7 
un pubblico tutto suo. Questa annata presenta un — 
interesse speciale, trattando dalle origini e a fondo] 151 
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con note e documenti. Altro capitolo 
molto importante è quello che espone 


il conflitto franco-tedesco per il Marocco. 


IL TENTATO REGICIDIO DEL 14 MARZO. 


croce sulla 
sm). (Molinari). 


Salviati sul Corso ove avvenne l'attentato. (L: 
indica il luogo preciso ove si celi 


Il bel volume è ornato di 16 incisioni e costa CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


! Cristina D'Alba, madre dell assino, subisce il primo interrogatorio (Molinari). 
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ALESSANDRO. SASANOFF 
ministro degli esteri dell'impero russo. (Argw). 


parire soccorritori a Messina il terribile 28 di- 
cembre 1908, e la cui diplomazia — conti- 
nuatore Sasanoff della politica di Iswolsky — 
appare alleata nostra di fronte alla falsa e 
mendace politica della Turchia, 

Siamo dunque al momento in cui la tradi- 
zionale nemica delia potenza ottomana in E 
ropa riprenderà l'antico programma che aiutò 
i Rumeni a risorgere e le nazionalità balca- 
niche a costituirsi L'atteggiamento attuale 
della Russia contro la Turchia — forse non 
per altro scopo immediato che indurla alla 
pace con noi — era con l’Italia preventiva- 
mente concordato E dovuto, come qual- 
cuno dice, alla recente visita a Pietroburgo 

icola del Montenegro, suocero del 
Re d'Italia ?... È indipendente da premure 
nostre e dovuto alla sola preoccupazione che 
la guerra di Libia, prolungandosi ed allar- 
gandosi, susciti incendio in quei Balcani, dove 
la rivolta non è mai senza guerra, e dove la 
diplomazia vuole mantenere ad ogni costo, 
come a Creta, lo sfafu guo per timore di 
peggio?... 

E allora, come si spiega l'atteggiamento 
così esplicito della Russia, non riuscita a tra- 
scinare per tale via almeno la Francia, la sua 
alleata? Non è dubbio l'occhio poco benevolo 
della Francia verso l’azione italiana in Libia 
e nel Mar Rosso. L’Inghilterra poi ne è tut- 
t'altro che entusiasta. L'erzfenze cordiale nella 
questione dell’atteggiamento verso la» Tur- 
chia impallidisce, se pure non svanisce. E 
la Russia è dunque disposta a fare da sè, 
od a volgersi altrove?... Verso la Germania, 
turcofila sempre, no certo. Verso l’Austria, 
molto italofila ora?... Forse!... Sono tutti 
punti interrogativi resi maggiormente preoc- 
cupanti ora che la Turchia ha detto netta- 
mente un nuovo « no » alle condizioni che 
l’Italia ha testè notificate alle potenze come 
punti di base ad un accordo che conduca 
alla pace, 

Il lettore troverà altrove, in queste stesse 
pagine, tali condizioni. La stampa estera e la 
diplomazia sono unanimi nel riconoscere che 
l’Italia, nella piena consapevolezza del proprio 
diritto e del proprio volere, non poteva es- 
sere più conciliante. Dove condurrà il ripe- 
tuto « no » della Turchia ?... Fin dove potremo 
andare noi?... Fin dove vorrà o potrà andare 
la Russia?... Che cosa prepara la primavera, 
annunziantesi con la solita burrasca equi- 
noziale? 

Venga un poco quel che si voglia — l'Italia 
è cosciente, risoluta e' concorde. 


* 


Una nuova «infornata» di ventitrè sena- 
tori ci ha regalata il governo domenica scorsa. 
Con essa Arrigo Boito entra in Senato. Vi 
entrano anche molti altri valentuomini, e pri- 


ma di tutti, generali ed ammiragli. Caneva, 
Faravelli, Pollio, Perrucchetti, Brusati. C'è 
chi la dice l’infornata della guerra. Si capisce. 
Sono essi, i generali e gli ammiragli, i più 
cari al popolo in questo momento. Un’ondata 
di legittimi entusiasmi ed anche di maggiori 
speranze porta verso di loro. Se generali ed 
ammiragli non si fossero opposti, nei collegi 
elettorali politici ora vacanti pullulerebbero 
le loro candidature. Il popolo rivolge loro 
evviva ed in Per uno che ESTE il 
Pecori-Giraldi — non felice, pare, in guerra, 
e certamente infelice nello scrivere lettere e 
compilare auto-difese — gli altri emergono e 
salgono, Ameglio, come Fara, come Cagni, 
è promosso per merito di guerra. Caneva e 
Faravelli entrano in Senato. Hanno i titoli, 
i meriti, e questa è l'ora, Ma vi entra anche 
un poeta, un pensatore originale e quasi so- 
litario, un’ individualità che ha fatto e fa da 
sè, un maestro della gloriosa. lirica, delle 
squisite armonie — Arrigo Boito!... Scorro 
l'elenco dei millequattrocento senatori nomi- 
nati dal 1848 in poi, e non vi trovo altri rap- 
presentanti della grande arte lirica italiana 
all'infuori di Giuseppe Verdi, e, quarant'anni 
dopo di lui, Arrigo Boito ora!... Non v'è chi 
abbia sentimento d’'italianità e idealità intel- 
lettuali e sensibilità estetica, che non ne sia 
lieto!... E lo dice lo stesso decreto di nomi: 
na: Boito entra per la categoria sola per la 
quale può entrare — date le norme statuta- 
rie: come membro di Accademia. 

Eppure, guardate, così ristretto come parè 
il vaglio del Senato, i veramente degni, vis- 
suti fuori dalle trafile burocratiche o parla- 
mentari e svoltisi liberi nella vita del paése, 
vi arrivano. Sarebbe così, se si trattasse di 
Senato elettivo?... Le turbe elettorali, anche 
in quest'ora di entusiasmo nazionale, 
bero proprio andate a cercare l’individualismo 
intellettuale di Boito, o la immensurabile dot- 
trina archeologica di Pigorini, o la vasta sa- 
pienza giuridica di Fadda?... L’elettorato po- 
litico non è aristocratizzante, nemmeno in- 
tellettualmente parlando; e Arrigo Boito nel- 
l'altezza della sua vita di pensiero, visse fuori 
e lontano sempre dall’ 


+... avida cuccagna 
di genii e di calcagna. 


Ah! mi sono venuti involontariamente sotto 
la penna i versi di cinquant'anni. fa, che il 
Museo dî Famiglia e le strenne-almanacchi 
del vecchio Purgo/o divulgarono, prima che 
i volumi. Oh! la celebre poesia per la Mum- 
mia del Museo egiziano di Torino, C'è una 


strofa che pare dettata ora per qualche anti- 
chità musulmana portata in Italia dalla Libia. 
Tu nata al sole, al magico 
Sole del tuo deserto, 
Ai soffi ardenti e liberi 
D'un orizzonte aperto 
Tu non pensavi un giorno 
AI gelo e all’aér piorno 
Di trovarti in vetrina 
Fra una gente latina. 
È un poco la sorpresa che proverà lo stesso 
Boito a trovarsi, ora, in Senato, egli d'ogni 
pubblico frastuono, d'ogni mormorìo d’as- 
semblea così sdegnoso e schivo. Ma il de- 
creto reale, accolto con vero giubilo dal pub- 
blico, è venuto, e 
A così bella pace 
Ti derubò, rapace!... 
* 

L'Inghilterra con una calma, straordinari: 
come la crisi economico-sociale che ivi si 
svolge, compie le tre settimane di uno scio- 
pero affatto nuovo nella sua storia. Ieri il 
primo ministro Asquith ha presentata ai Co- 
muni la legge che impone il salario minimo 
per i minatori, e quando voi leggerete que- 
ste righe, la legge sarà forse adottata anche 
dai Lordi e promulgata dal Re. Varrà essa 
a ricondurre alla sua normalità la grande 
#ita industriale ed economica del Regno Unito, 
dove tutto ora soffre — dalle misere famiglie 
affamate, al bilancio dello Stato, sovraccari- 
cato per ripercussione da un improvviso ag- 
gravio di molti milioni di sterline?... 

Fa pensare il tenace ed unanime atteggia- 
mento di questi minatori inglesi, così stret- 
tamente sindacati, così calmi, quasi indiffe- 
renti, ed anche umoristi, lontani dalle astru- 
serie della politica, illuminati ed immutabili 
nella tutela di ciò che considerano loro vi- 
tale interesse. Tre settimane di sciopero, cen- 
tocinquanta milioni di mercedi buttati via da 
loro, un miliardo di danni all'economia gene- 
rale del loro paese. Ma che monta?... Il 
«minimum» dei salari deve essere conse- 
guito — o per consenso dei padroni, o per 
legge socialista di Stato. Do loro questa 
legge?... Ed il grande paese della classica 
libertà economica precipiterà così, passo pas- 
so, nel socialismo di Stato coercitore?... 

Intanto l'Inghilterra impressiona il mondo 
col suo risoluto atteggiamento di fronte alla 
Germania per la questione degli armamenti 
navali. Il bilancio presentato ieri l’altro ai 
Comuni da Winston Churchill segna quindici 
milioni di sterline (375 milioni di franchi) per 
«le costruzioni navali di quest'anno. Winston 
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Churchill ha. fatta l’apologia di un nuovo 
tipo di incrociatore leggero che sarà un’as- 
soluta novità irresistibile fra le marine del 
mondo. Ed il ministro ha detto ancora di 
più, con. meravigliosa franchezza, rivolgen- 
dosi alla Germania: 

«Il popolo tedesco è popolo di mente robusta, 
di forte buon senso, di gran coraggio, di molta 
sincerità e cortesia. Occorre trattarlo con lealtà e 
franchezza. 

«È perciò che a nome del Governo io dic 
senza ambagi, che qualunque sforzo faccia il Go- 
verno tedesco per aumentare la sua potenza navale, 
sarà uno sforzo sprecato, poichè la potenza relativ 
delle due marine rimarrà tale e quale. Natural- 
mente, se la Germania diminuisse, invece che au- 


mentarle, le sue costruzioni navali, noi prendiamo | 


rada. Per 


impegno solenne di seguirla su quella s 
ogni nave che si asterrà dal costruire, n 
celleremo due dal nostro programma di costru- 
zione. 

«Come si vede, non si può accusare l'Inghilterra 
di seguire una politica di sopraffazione. Non cer- 
chiamo di aumentare la nostra potenza: intendiamo 
soltanto che rimanga saldamente fondata sulla base 
di una superiorità del 60 per cento rispetto alla 
flotta tedesca ». 

Questo si chiama parlare chiaro 

Mentre scrivo si attribuisce a questo troppo 
limpido discorso di Winston Churchill il rin- 
vio per alcuni giorni del viaggio di Guglielmo II 
a Venezia e a Corfù. Appena noto il discorso 
inglese a Berlino, il Kaiser si è recato per- 
sonalmente a conferire col suo ministro per 
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Poe Pe RECHERCHÉS 


SAUZE FRERES rars 


LE GUARDIE 


DEL RE 


Il comandante Lang alla testa dei suoi corazzi 


la marina; e dal Reichstag sono sorte voci 
ultra nazionaliste, e si parla già dell'usc 
Bethmann Holwegg, o per lo meno di K 
derlen Waechter, dalla Cancelleria o dal mi- 
tero degli esteri. 

E la recente visita del ministro per la gue 
inglese, Haldane, a Berlino ?.., Come mutano 
d'ora in ora le cose del mondo 

E fra Spagna e F. cosa succede?... Il 
Marocco dovrà provocare fra le due sorelle 
tine quella rottura di rapporti che non ar- 
rivò a provocare tra due storiche rivali come 
la Francia e la Germania? 
E Creta, dove un governo 
mana decreti in nome del Re orgio di 
Grecia e si prepara a mandare venti depu- 
tati cretesi ad Atene in barba alle grandi 


rivoluzionari 


fra un ammutinamento e 
si annunciano riforme sem- 
Il voto alle donn 
nientemeno! Da nc 


l'altro di solda 
pre più inverosimili ?, 
alle dondolanti esi, 
la nostra commissione p: 
ieri l’altro, fino appen 
ministrativo ed anche molto condizionato. 
Ma in Cina Già le grandi novità 


esiè spinta, 


le 
grandi audacie, le grandi avventure o si cor- 


rono di botto, o non si tentano più. Guai a 
pensarvi sopra. Tante co spesso fortu- 
nate, che si osano, non entrerebbero nel no- 


vero dei fatti. Moltissime però, anche auda- 
cemente lanciate, non riescono. È il caso di 
Védrines, la cui candidatura aereoplanisti 
corsa rapidissima sul cielo elettorale di Li- 
moux non è riuscita. Per azdifferenza di 
700 voti la Francia non ay suo audacis- 
imo tore alla Camera. Ma essa vede ora 
l'antimilitarista ‘Hervé! diventar milionario, 


SI 
SI 


donazione n 
mecenatismo p 
le dell'esercito; 


isteriosa 
ppagan- 


azie all’improvv 
apitatagli, pare, di 
tico di un ricco ex-uffici 
ed ha il celebre Lépine prefetto di po! 
non ancora senatore ma membro dell'Istituto 
di scienze politiche e morali. 

Fare per quindici anni il poliziotto di ge- 
nio e di alto bordo — affrontare gli apaches 
e sdrucciolare negli affari come quello di I 
roquette, — per finire academicien in feluc 
piumata, marsina ricamata e spadino, dopo 
essere stato battuto nelle elezioni senatoriali. 

Non che la Francia per questo «fre- 
golismo » delizioso! 
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2) marzo. Spectator. 


Il muratore Antonio D'Alba, autore 
del tentato regicidio del 14 marzo. 
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IL PRIMO VOLO DEI DIRIGIBILI A TRIPOLI. 


(Fotografie eseguite per l'Iuuustrazione Iraiana da Emegì). 


Il P2 e il ‘P3 compiono evoluzioni sopra Tripoli. — La prima uscita del P2. 
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I LAVORI NEL LETTO DELL’UADI DERNA. 
(Fotografia del tenente Edoardo Cauaa). 
ER OL e n nia 


La 2 compagnia del 40.° fanteri ’ occupare una posizione di pr 


tezione ai lavori pel riattamento della pre: la a ti allo sbarramento dell’ Uadi. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


LETTERE TUNISINE E 


DI 


NRICO CORRADINI 


II. 


La lotta dî ciasse araba, attraverso l'emi- 
grante italiano, contro il dominatore francese. 


Tunisi, 9 Marzo. 


Col boicottaggio dei tranvai gli arabi di 
Tunisi attaccarono gli italiani sul terreno, 
come suol dirsi, economico; iniziarono una 
vera e propria lotta di classe. La lotta na- 
zionale, chiamiamola così, diventò una vera 
e propria lotta di classe: si esercitò e si eser- 
cita per mezzo della lotta di classe. Vedano 
i lettori le complicazioni del socialismo nelle 
colonie, del socialismo che appare così sem- 
plice, anzi semplicista, come dicono loro, in 
Europa, In Europa gli italiani che sono qui, 
costituiscono la vera e propria classe prole- 
taria operaja; ma in Affrica sotto a questa 
classe ce n'è un’altra la quale è ben più pro- 
letaria, e sono gli arabi che sono proletarii 
di tutto, compresa la possibilità di lavorare. 
Dinanzi agli arabi d'Afirica gli italiani prole- 
tarii d'Europa diventano borghesi che deten- 
gono, come sempre dicono loro, il lavoro che 
è pure una forma di proprietà ed è la fonte 
della proprietà e della ricchezza. Sbarcando 
su queste coste d'Affrica l’emigrante italiano 
portò via il lavoro all’indigeno e ridusse la 
sua possibilità di vivere a zero, Ora l'indi- 
pro proletario si solleva contro l'emigrante 

orghese e per la prima volta domanda la 
sua porzione di possibilità di vivere, la sua 
porzione di lavoro. Viceversa, sull'uno e sul- 
l’altro, sul proletario indigeno e sull'emigrante 
borghese, sta il vero e proprio borghese, il 
dominatore francese che qui portò capitale, 
armi, amministrazione, leggi. 

Il boicottaggio dei tranvai è perfettamente 
disciplinato, nè un arabo, come dissi nella 
lettera precedente, lo viola. Ci deve essere 
dunque un disciplinatore, ci deve essere chi 
conduce gli arabi, come si conduce un eser- 
cito. E costoro sono senz’alcun dubbio i Gio- 
ni Tunisini, per quanto essi forse non sian 
disposti a confessarlo. Ma sta il fatto che nel 
boicottaggio dei tranvai, come gli arabi fe- 
cero la loro prima prova di lotta di classe 
contro gli italiani, così i loro primi risveglia- 
tori, i loro primi connazionali « evoluti », i 
Giovani Tunisini, dettero il loro primo saggio 
di forza e di sapienza ordinatrici. Essi al sol- 
levamento fanatico degli arabi dettero un ca- 
rattere, un indirizzo, un programma e soprat- 
tutto una moderazione. La plebaglia araba, 
sollevatasi, non avrebbe saputo da sè stessa 
se non far macello, senza tanto distinguere 
probabilmente tra italiani e francesi; e fu- 
rono, non vi ha dubbio, i Giovani Tunisini 
che ammonirono come per il momento fosse 
opportuno distinguere, Direttasi contro i tran- 
vai, la plebaglia araba non avrebbe saputo 
far altro, se non cacciarne tutti gli italiani per 
occuparne essa tutti i posti: i Giovani Tuni 
sini ammonirono che per il momento biso- 
gnava contentarsi di alcuni posti soltanto e 
di un aumento di mercede. I Giovani Tuni- 
sini non chiedono di più per i loro: un certo 
numero di conduttori arabi sia assunto dalla 
compagnia accanto a un certo numero di 
conduttori italiani, e la paga dei primi sia 
uguale a quella dei secondi. 

Quando si dice Giovani Tunisini, si pensa 
ai loro correligionari Giovani Turchi ed ai 
nazionalisti d'Egitto, loro consanguinei. Ed 
io infatti a un capo dei Giovani Tunisini, al 
ignor Zauche, domandai appunto se era pre- 
cisamente così, se, cioè, i Giovani Tunisini 
derivavano dai nazionalisti. d'Egitto, o dai 
Giovani Turchi, ma il signor Zauche mi ri- 
spose che no. Il signor Zauche con perfetta 
compitezza ‘araba, la quale compitezza è una 
signorilità di modi, di parola, di voce rac- 
colti e velatissimamente circospetti, mi spiegò 
l'origine, la natura, gli scopi della parte po- 
litica che egli capeggia. L'origine è dalla cul- 
tura, la natura è di cultura ed economica, 
gli scopi sono morali ed economici, peritutto 
il popolo arabo della Tunisia. 


KALODONT 


indispensabile 


Crema dentifricia 


— Non avete anche un fine politico? — io 
domandai al signor Zauche, 

E il signor Zauche mi rispose: 

— Non l'abbiamo. 

— Niente.... verso la Francia? 

— Niente contro la Francia. 

— Nemmeno per l'avvenire? 

— Nemmeno. 

— Nemmeno per il più lontano avvenire? 

— Chi può prevedere il lontano avvenire? 

E il signor Zauche così dicendo aveva l’aria 
di non prevedere affatto. Stava dinanzi a me 
nel suo serittojo, compito, raccolto, sommesso, 
perfetto gentiluomo arabo francesizzato, euro- 
peizzato, con un solo distintivo arabo sulla 
testa, il berretto rosso; ancora giovane, par- 
lando correttamente il francese, quasi corret- 
tamente talvolta l'italiano; nello serittojo 
della sua azienda industriale che ha in società 
con un italiano. Non disse la minima parola 
forte, non soltanto contro i francesi, ma nep- 
pure contro gli italiani; talchè m'apparve il 
docile e pacifico mediatore ideale dei tre po- 
poli, l'indigeno, il dominatore e l'emigrante, 

I Giovani Tunisini, a quanto mi e il 
signor Zauche, sono contenti di restare sotto 
la Francia, anche per l'insegnamento datoci 
dalla storia: che, cioè, la Tunisia fu sempre 
dominata, dall’oriente o dall’occidente; dal- 
l'oriente, quando fu più forte, dall’occidente, 
quando fu più forte; nè poteva essere, nè 
potrebbe essere altrimenti, a cagione della 
sua posizione geografica. I Giovani Tunisini 
chiedono alla Francia, per il loro popolo, 
istruzione e lavoro soltanto ; chiedono soltanto 
che essa promuova il risorgimento morale ed 
economico del popolo arabo. Stessi na- 
cquero dalla scuola e nella scuola. Nacquero, 
i Giovani Tunisini, verso il 1875 in una 
scuola di Tunisi in cui era penetrata qualche 
cultura europea. Alcuni alunni di questa 
scuola andarono a Parigi a perfezionarsi e 
sempre più si europeizzarono. Quando nel 
1881 la Francia venne qui, e rvì di 
loro per interpreti, e sempre più i vincoli fra 
questa sesiglia avanguardia del popolo arabo 
e la cultura francese, europea, si restrinsero. 
Ma la Francia, una volta installatasi qui, volle 
far tutto presto. Datasi a costruire în fretta, 
adoprò la mano d'opera che le sì offriva 
pronta e migliore, l'italiana, e così l’artigia- 
nato indigeno fu soppresso, Ed ora appunto 
un solo rimprovero i Giovani Tunisini muo- 
vono alla Francia: quello di non avere in 
30 anni allevata una mano d'opera indigena 
buona e capace di tener testa alla mano 
d'opera straniera, vale a dire, italiana. Ma 
neppure contro gli italiani gli arabi sin qui 
nutrivano rancore; nessun rancore nei loro 
animi s'era risvegliato, perchè nella loro se- 
colare sonnolenza non s'erano nemmeno ac- 
corti; e soltanto ora, proprio in questi ultimi 
mesi e giorni è avvenuta la genesi, il primi 
simo crepuscolo d’una coscienza economica 
araba in Tunisia; e ora il muratore arabo 
dice: — Io non lavoro, perchè mi ha portato 
via. il lavoro il muratore straniero, l'italiano! 
— E il fabbroferrajo arabo dice: — lo non 
lavoro, perchè m'ha portato via il lavoro il 
fabbroferrajo straniero, l'italiano! — E così 
per la prima volta gli animi degli arabi, 
aiutando la guerra italo-turca e il fanatismo 
dalla comune religione, e il cimitero del 
Diellas e i Giovani Tunisini, per quanto il 
parere del guardingo signor Zauche, certo 
degno d'esser preso in considerazione, sia 
diverso; e altri aiutando forse che mai non 
appariranno; così per la prima volta gli animi 
degli arabi si diressero contro gli italiani per 
una vera e propria lotta di classe, O meglio 
i Giovani Tunisini, i soli saggi fra tutt 
tiraron su dal sangue dove subito era preci 
pitata, la lotta'etnico-fanatica, e la converti- 
rono in lotta di classe illuminata, determinata, 
misbfata e moderata: essi chiesero ad una 
compagnia francese di far posto sui tranvai 
a un giusto numero di conduttori ara ac- 
canto;a un giusto numero di conduttori ita- 
lianî a parità di trattamento. Posero le fon- 
damenta d’un programma che tocca i tre 
popoli. Da questo momento l'indigeno, il 
popolo arabo, materia informe e addormen- 
tata, ha per il suo futuro risorgimento in 
Tunisia una mente, una volontà, una voce, 
una azione: i Giovani Tunisini. Questi, nel 
drammafdei tre popoli, incominciano a de- 
linearsi [come i veri protagonisti. Soltanto, 


stando a quanto mi ..disse il signor Zauche, 
non prevedono nessun avvenire contro la 
Francia. È proprio così? 

La Francia officiale è arabofila. Parigi, il 
parlamento, il governo metropolitano sono 
arabofili. Di lassù fu comandato quaggiù un 
indirizzo di politica arabofila. Il Residente 
Generale Alapetite tornò da Parigi il Feb- 
brajo scorso, dopo una controversia sopra la 
sua amministrazione tunisina al Palais Bour- 
bon, più arabofilo di prima. Sbarcato, dal 
porto alla Residenza fece la strada a piedi in 
mezzo a grandissima festa d’arabi. 

L’arabofilia, durante questo periodo di 
guerra italo-turca fra la Tripolitania, ha im- 
posto la sua conseguenza estrema: la turco- 
filia. Gli arabi che il 20 Febbrajo accompa- 
gnarono dal porto al palazzo il Residente Ge- 
nerale reduce da Parigi, gridavano evviva la 
Francia, evviva la Turchia, e un giornale di 
Tunisi commentò dopo, che gli arabi grida 
vano evviva la Francia per meglio poter gri 
dare evviva la Turchia. È un dato degno 
d'esser posto in evidenza, di psicologia po- 
polare, o piuttosto, di psicologia delle rela- 
zioni che possono intercedere fra un capo di 
governo e una moltitudine. In quel momento 
il rappresentante del governo francese do- 
veva rassegnarsi ad ascoltare quel grido, ev- 
viva la Turchia, degli arabi che lo seguivano 
e l'applaudivano. È a Susa, nel suo recente 
viaggio, monsieur Alapetite parlò «dei le- 
gami di parentela legittimi e rispettabili che 
ono gli arabi e i turchi». Vale a dire, 
pur di potere essere alquanto turcofilo con 
gli arabi, s7 rassegnò ancora ad apparire 
ignorante di storia, poichè tutti sappiamo che 
una parentela fra arabi e turchi non esiste. 

Ma esiste a Tunisi e in tutta la Tunisia 
una opposizione francese alla politica arabo- 
fila officiale. 

Sono oppositori coloro i quali hanno af- 
fari sul posto; sono intere classi di persone, 
tutti i proprietari di terre, per esempio, i 
cosiddetti co/ors. Loro interpreti, interpreti 
degli interessi franco-tunisini in conflitto con 
gli indirizzi politici che vengono di Parigi, 
sono alcuni indipendenti delle classi colte, 
sono giornali. C'è una 7urisie Francaise che 
mena una campagna acerrima contro la co- 
siddetta politica d'associazione. 

«In grazia di questa politica (scriveva giorni 
sono il foglio tunisino), l'indigeno, già poco 

posto si amarci, s'accorgerà ben presto del 
poco conto che fa di noi il nostro stesso go- 
verno, e da questo a rifiutarci ogni obbe- 
dienza necessaria in un contratto di lavoro, 
è breve il passo. Presa padronanza, l’arabo 
affetterà disdegno per il colono, lo molesterà 
da principio nelle piccole e poi nelle grani 
cose, e sicuro di trovare l'impunità presso i 
poteri pubblici e l'indulgenza cieca nell'am- 
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ministrazione, farà il comodo suo e gaiamente 
distruggerà tutti gli sforzi fatti sin qui per 
condurre a bene una colonizzazione difficile 
e arrischiata e per avvantaggiare lui stesso. 
Il colono francese allora, alle prese col ri- 
i gore d'un clima torrido, le stravaganze d'una 
cultura per cui l’acqua è sì capricciosa, gli 
impacci della amministrazione e le sue tac- 
cagnerie, la pigrizia atavica de’ suoi «asso- 
ciati », si disgusterà di quest'ultima e dell'in- 
iustizia della madrepatria. E a poco a poco 
lasciando campo libero agli ita- 
liani che seguiteranno a invadere il suolo 
della nostra colonia fino al giorno in cui 
l’amministrazione francese rimarrà sola in un 
paese dove gli abitanti saranno di per tutto, 
eccettochè di Francia » 

Ho voluto in qu 
cuni coloni; ho fatto loro la domanda pre 
— Perchè voi siete contrari alla politica d'as 
sociazione, all’arabofilia del Residente e del go- 
verno francese? — Perchè (m'hanno risposto 
ad una voce) questa politica, dal 7 Novembre 
in poi, ha reso gli arabi intrattabili, ha su- 
scitato nei contadini arabi /o spirito sovver- 
sivo, all'europea. — Se si pensa poi che que- 
sti arabi sono così nel pugno dei loro disci- 
plinatori Giovani Tunisini, si ha il quadro 
compiuto: si ha il perfetto tipo, appunto, de/ 
proletariato sovversivo e organizzato, al- 
l'europea. 

I colons sono antiturchi, non per amore | 
dell’Italia, ma perchè vedono nella turcofilia 
un tirocinio d'insubordinazione per gli arabi 
Giorni sono, la 7unisie Francaise scrivev 
«Non c'è ;ogno d'esser Residenti Genera 
e basta soltanto sapere un po'di storia per 
poter affermare che i nostri tunis 
sionandosi tanto alla lotta che si mena in 
Tripolitania, moralmente si ribellano alla 
Francia. Afferrando ogni occasione per testi- 


giorni interrog 


moniare le loro simpatie alla Turchia, i mu 
sulmani della Reggenza passano sopra alla 
politica francese che non da oggi, ma dal 


1864 in poi consistette sempre nel resping 
anche con la fo gli attentati della. Porta 
contro l'indipendenza beylicale. Con la.stori. 


alla mano potremmo dimostrare che il'grido 


«viva la Turchia » è in Tunisia sedizioso, e le 
autorità francesi non avrebbero mai dovuto 
permetterlo. Al contrario, triste a dirsi, pro- 
prio con questo grido prorompente da mille e 
mille petti fu salutato il ritorno del Residente 
Generale da Parigi a Tunisi! Che importa s 
si gridasse anche viva la Fi 
festo che î nostri indigeni I IAISAO viva 
la Francia per poter gridare impunemente 
viva la Turchia». 

Ebbene, concludendo, che vuol dire tutto 
ciò? Vuol dire che i co/ons, tutti i francesi 
insomma, trapiantati nel suolo tunisino, hanno 
già sentito il fatto che sta avvenendo, ed è 
questo: la‘lotta di classe a traverso il 
falso borghese, l'emigrante italiano, già at- 
tacca il borghese vero, il dominatore fran- 
se. Il lontano avvenire, non previsto dal 
si gnor Zauche, già si disegna: assistiamo a 

alla na 
arabo che avendo cor 
soltanto antitaliano, gi 
per antifrancese 

Domenica scorsa ci furono le elezioni per 
Conferenza Consultiva, una specie di p 
lamentino tunisino. La politica abofila di 
monsieur Alapetite fu battuta; furono eletti 
i candidati dell'opposizione. | 

Ma in una prossima lettera vedremo come | 
fra le due politiche, quella dei coloni e quell: 
del Palais Bourbon di yzorsieur Alapetite e | 
dei Giovani Tunisini, quest'ultima sia desi 
nata a trionfare, per la forza ineluttabile 
delle condizioni generali dell'impero francese 
d'Affrica. 

Or non è molto il 7emps scriveva: « Dob 
biamo rinunziare a riconciliar i due popoli 
obbligati a vivere l'uno accanto all'altro nel- 
lAffrica del Nord ? O dobbiamo piuttosto sop- 
primere i privilegi de' coloni, qualora s'op- 
pongano a detta riconciliazione? Noi diciamo 
alla colonia tunisina che aumenta il numero 
di quelle persone le quali pensano che la 
Francia, se sarà costretta a_ scegliere, non 
debba rinunziare alla riconciliazione dei due 


popoli ». Enrico CORRADINI. 
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Suffragette. 


Proprio immaginario questo ritratto. Per il 
modestissimo viottolo di una vita secondaria 
non può esserci mai passata miss Christabel 


Pankhurst. Si capisce: miss Christabel. non 


passa che per le ampie vie di Londra dove 
sono molte vetrine da rompere. Qualcuno 
afferma che, prima di romperle, non manchi 
di darcisi una specchiatina: non è vero; le 
guardie, sempre meno urbane, non lasciano 
tempo, La suffragetta deve limitarsi a rompere 
e possibilmente a non pagare. 

Dunque non la ho mai conosciuta mis 
Pankhurst. Perciò mi è quasi dolce immag 
narla. Intanto mi piace il suo nome: par ve- 
nuto fuori da un buon romanzo di Dickens; 
ha una risonanza graziosa, un aroma discreto 
di o/d England. Di old, antico, non c'è che 
il nome; chi lo porta, fieramente, oggi fiori- 
sce appena nella sua ventiseiesima prima- 
vera. 

Informazioni inoppugnabili di Sco//and- 
Yard, che la cerca per complotto in malizioso 
danneggiamento della proprietà, Nè gli altri 
connotati sono meno lusinghieri: «altezza 
sei piedi e cinque pollici, carnagione fresca, 
occhi scuri, capelli scuri ». Aggiungiamo pure 
— lineamenti regolari — perchè nei conno- 
tati di qualunque polizia qualunque faccia — 
a meno di non esser quella di Calibano — 
ha lineamenti regolari. Per ritrovarla, scien- 
tificamente, si sarebbero potute aggiungere 
le impronte digitali ; ma è fuor di dubbio che 
le manine di miss Christabel non ne lasciano 
neppure nei rari momenti che non stanno 
infilate nei guanti. Il martellino rompivetri, 
nascosto nel mazzolino di violette, si maneg- 
gia bene anche con i guanti; è per cucire 
— peuh! — che bisogna sfilarseli. 

Aggiunge l'informazione della polizia che 
la più ricercata delle suffragette veste di un 
tailleur verde e copre la piccola testa di un 
grande cappello elegante. Troppo generico, 
inutile: a quest'ora è certo che porta un 
fiotto piccolissimo ed è forse inguainata 
un /ourreau, gorge de pigeon. Una donna 
e anche un womo — che abbia dietro di 
un partito può permettersi di cambiare quando 
vuole di vestito. Magari di opinione: per pura 
opportunità del momento, si capisce. 

Ed oggi a miss Pankhurst è opportuno non 
parer più lei. Se domani la scoprissimo in 
qualche albergo della Riviera e avessimo an- 
che l'onore, in un angolo della //2//, di un 
briciolo di conversazione con lei, probabil- 
mente non la riconosceremmo per quello che 
ci direbbe e per quello che forse ci permet- 
terebbe di dirle. Quando sia necessario man- 
tenere l’incognito, anche la prima delle suf- 
fragette può adattarsi a non sembrar che una 
donna è ad accettare l’espressione di voti 
completamente apolitici. 

Poichè miss Christabel, la vergine ani- 
mosa che non ha temuto i duri agguanta- 
menti dei po/icemen, i più duri interrogatori 
del giudice, la durissima carcere di Holloway 
l'eroina risoluta che in prigione minacciò di 
lasciarsi morir di fame, rinunciando intanto 
all’afternoon tea, non ha poi avuto cuore da 
reggere all'ultima ferocia della legge contro 
lei e le sue seguaci: i lavori forzati. Quale 
specie di lavori, mio Dio? chi sa? Forse la 
calza. Meglio l'esilio. 

* 

Ma qualcuna, una della folla, non ha avuto 
tempo — nè forse danaro — per sceglier fra 
i due mali; ed è in prigione a lavorar per 
forza. Tanto a lavorar per forza lei c'era abi- 
tuata, e forse precisamente a lavorar calze, a 
macchina ben inteso, in qualche squallido 
opificio suburbano. Si chiamerà, per esempio, 
miss Maud Thomson. Un nome qualunque 
può bastare per la suffragetta qualunque. E 

ure nella sua oscurità di. gregaria captiva 
l'ideale della causa splende più lucido che 
nella gloria della capitana a piede libero. 

Il destino suffragistico di miss Maud Thom- 
son non appare incoerente. La natura le ha 
dato il fisico e la società il morale della parte 
che ha dovuto recitàre. È povera e brutta: 
più particolarmente brutta; di una bruttezza 
senza compensi, sgradevole, antifemminile. 
L’esser povera sarebbe stato il meno: l’In- 
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ghilterra è abbastanza ricca per far parte 
della sua ricchezza a una ragazza povera, pur- 
chè bella: anche miss Maud — se qualcuna 
delle Grazie avesse sorriso alla sua culla 
senza trine — avrebbe potuto divenire una 
chorus girl e farsi sposare da un Pari. O 
anche, non avendo nulla, avrebbe potuto non 
esser nulla; ma lo stesso trovare, come tutte, 
il suo sweet heart, io dolce cuore, pi 
dolci cuori, fin che l’ultimo nella serie la 
avesse fatta sua moglie; e poi mettere al 
mondo dei bimbi rosei per sua personale 
soddisfazione e per la grandezza totale del- 
l'Impero. In Inghilterra la cruda legge non 
concede il voto alla donna, ma la giusta con- 
suetudine le permette, quasi impone, di non 
aver dote. Purchè ne abbia almeno una di 
quelle che la natura offre alle donne per pa- 
rer desiderabili. 

Ma miss Maud è tale che, abbandonata sola 
in un'isola di selvaggi senza femmine, non 
desterebbe il più platonico sospiro di desi- 
derio nel maschio più selvaggio. Non è nè 
uomo nè donna: una forma errata che la 
Natura ha lasciato cadere per sbaglio dal suo 
stampo più logoro. Quando si è accorta di 
questa insufficienza organica — la donna se 
ne accorge, si può dire, appena nata — istin- 
tivamente ha imprecato contro la Natura: se 
avesse avuto sensibilità e ingegno, avrebbe 
forse imprecato in versi e ne sarebbe venuta 
fuori una poetessa pessimista di più, magari 
insopportabile, non assolutamente nociva, 

Invece la reietta non ha avuto nemmeno 
ingegno e sensibilità : soltanto un furore chiu- 
so, una rabbia sorda, un furore aspro e lo- 
gorante. Forse era un oscuro appello del- 
l'istinto che la invitava a distruggersi; ma 
l'essere umano che ha udito questo tragico 
appello quasi sempre ne torce l'intenzione e 
lo volge contro gli altri: perciò i degenerati 
non sono suicidi ma omicidi. 

Miss Maud non era guasta così a fondo. 
ritazione della femminilità mancata, che 
la invogliava a distruggere, non era più che 
un bisogno isterico di sentir rumore, di stra- 
ziare con i suoni più laceranti il suo intimo 
0. Le disarmonie interne tentano di ri- 
are il proprio equilibrio estrinsecandosi 
in più aspre disarmonie esteriori. La donna 
più normale sa come si plachino le sue al- 
terazioni momentanee nel crepitante fragore 
delle cristallerie fracassate. 

Così la magra creatura disarmonica intuì 
che il suo destino era là dove fosse l'occa- 
sione di rompere un'armonia: se avesse sa- 
puto la musica si sarebbe dedicata ad in- 
terpretare le opere di Richard Straus: 

Non sapendo nemmeno la mus 
invece alla Salvation Army. La seducevano 
le grandi processioni con accompagnamento 
tamburi, gli a solo per gran cassa, le pre- 
diche urlate sui trivi con voci e gesti da su- 
perare il tumulto degli ubriachi domenicali 
Forse sarebbe venuto il giorno in cui anche 
lei, brandita un’accetta, avrebbe potuto lan- 
ciarsi all'assalto dei 4ars, produrre la divina 
musica dei bicchierini in frantumi; e insieme 
il tumulto, il pugilato, la vittoria sui maschi 
insensibili che a lei preferivano ancora l’al- 
cool più infetto. 

Il gran giorno non venne per miss Maud. 
Invece passarono gli anni, sempre più vani, 
ostentando alla sua impotenza desolata lo 
spettacolo magnifico di tutte le potenze altrui. 
Fu così, in un momento di più aspra tensione 
— le pareva di sentirsi stridere l’anima — 
che andò a cascare a Queen's Hall: ci trovò 
adunate diecimila quasi donne, quasi brutte 
come lei, urlanti in un coro discorde: Vote 
for Women. 

Erano dunque diecimila creature della sua 
specie che avevano trovata una formula sim- 
bolica anche per la sua irritazione senza sfo- 
go, una protesta per tutte le sue proteste. 
Contreschi? Contro la natura sì sarebbe do- 
vuto protestare. Ma poichè la Natura non 
sente, l'urlo lo doveva sentire la società. E 
Maud per conto suo. urlò da farsi sentire tra 
le urlafrici più possenti; e fu în prima fila 
nei cortei schiamazzanti, nel rsf contro il 
Parlamento e si divincolò tra le braccia dei 
policemen e tre volte, una settimana per volta, 
fu in prigione, Non le faceva caso; non le 
pareva più brutta della sua vita. 

Ma ora che c'è ritornata per un anno, è 
triste come un sepolcro scoperchiato. Si ac- 
corge che le sue fatiche di gola e di mano 


non la hanno sollevata dal fondo oscuro del 
suo destino di folla. 

Nell'esercito della Salute non era riuscita a 
salir più che al grado di caporalessa; il suf- 
fragismo la ha fatta .mAttire ma non le ha 
date le palme. Nel raccoglimento rivelatore 
della prigione miss Maud, brutta e infelice, 
per la prima volta si propone un quesito estre- 
mamente triste: come il diritto del voto po- 
trebbe correggere la sua bruttezza e la sua 
infelicità. E comincia a capire qualche cosa: 
a capire di non aver capito. 

Ma pure, se la causa non fosse buona, per- 
chè Mrs. Pankhurst, che è una dama, che è 
stata bella, che è stata amata, vi avrebbe data 
e le sue figlie? E perchè la 
ste figlie, miss Christabel, che 


di forse cinque sterline, è senz'altro stata 
riconosciuta generalessa dell'esercito vetri- 
frangente? Ed è a piede libero. Soltanto 
perchè le donne giovani e belle hanno sem- 
pre il diritto di guidare, magari per il naso, 
qualcuno ? 


* 
Dalla sua confortevole camera che guarda 
il sole e il mare — dicono che miss Chri- 


stabel riparata proprio in Riviera — la ge- 
neralessa non è in grado di rispondere alle 
domande della gregaria. Ha appena il tempo 
di tenersi in corrispondenza con lo stato mag- 
giore, brave ragazze come lei, di buona fa- 
miglia che, se finora non hanno fortuna chie- 
dendo pubblicamente il voto, in privato po- 
trebbero chiedere, senza timore di repulsa, 
qualunque altro favore. 

Ma non lo chiedono: anzi è risaputo che 
in questo momento il suffragismo sta medi- 
tando il colpo supremo, quello che può deci- 
dere. Uno stratagemma di natura delicat 
sima, una congiura di esecuzione quanto mai 
privata. In fondo lo stesso metodo con cui 
Aristofane immaginò che I ‘ata e le altre 
donne ateniesi costringessero i mafiti a far 
pace con Sparta. Lo sciopero dell'amore in- 
somma; dopo lo sciopero nero lo sciopero 
rosa. 

Il grosso del corpo non ancora elettorale 
si è dichiarato entusiasta del pudica»ricatto ; 
ma Mrs. Pankhurst, che ha esperlenza, ha 
scritto dall'Inghilterra all’esule figlia che per 
ora la maggioranza delle suffragette non è 
in grado di attuarlo con profitto; manca alle 
più delle congiurate il tiranno contro cui 
congiurare. Miss Christabel facilmente è ve- 
nuta nell'opinione di sua madre. In fondo 
lei pare insuperabile la tattica molto speri- 
mentata dei meetings clamorosi e delle pa 
seggiate distruttrici: ci si sente affezionata. 

Oggi pare che ii metodo s'infranga contro 
le resistenze del governo: si vedrà da ultimo 
chi sarà più infranto. Passerà la burrasca, si 
addolcirà la persecuzione: la generalessa dal 
tailleur verde tornerà a guidare il bel giuoco 
rumoroso in cui si esalta la fede per la causa. 
Ella conosce sè e i suoi compatrioti. Questi 
italiani mutevoli e incontentabili posson dire 
che ogni bel giuoco dura poco. Ma una razza 
che sente lo spor# non si annoia di cento 
partite che si rassomigliano: e il suffragismo 
assomiglia un pochino al crickef, almeno: per 
lo strumento. contundente con cui va giuo-" 
cato. Quando il fear suffragistico è in azione 
per la strada dalle ampie vetrine, il pubblico 
in fin de’ conti ha l’aria di divertirsi ; chi s: 
che non scommetta sul numero dei cristalli 
che cadranno prima che la suffragetta cada 
nelle mani della legge. 

Miss Christabel, che è tutta inglese ed ha 
solo ventisei anni, ora, pensandoci dal tepido 
esilio sicuro, prova un'impressione sempre 
più convinta che tutto ciò sia stato, sia e sia 
per essere molto piacevole; e per di più molto 
sano, come un qualunque nobile sp0r7. An- 
che il suffragismo, perchè valga qualcosa, 
deve essere fatto con il buon umore di una 
fresca giovinezza. 

Ma miss Maud non è stata mai giovane e 
il suo umore è stato sempre quello del limone 
non maturo, Piuttosto che un'ilare suffragetta 
inglese, meriterebbe di essere un’acida fem- 
minfsta continentale. Per ciò è sto che 
stia in prigione a far la calza, anche per la 
generalessa esule che fa dello sport. 


Simpliciu. 
F. | AT. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I NUOVI SENATORI 


Illustrazioni dell'arte e della scienza, vere glorie 
nazionali, sono Arrigo Boito, Carlo Fadda, Luigi 
Pigori 

Arrigo Boito, è, della lista, il nome più noto 
nel mondo; tutti si entusiasmano di fervore arti- 
stico ripetendolo; pochi sanno dirne, anche conci- 
samente, la vita, Roca a Padova ed ha ora 70 
anni. Studiò nel Conservatorio di Milano, dal quale 
uscì nel'62 dopo avere dato nell’ebbrezza del momen- 
to, nel '59, le parole per due cantate patriottiche #/ y 
giugno (vittoria di Magenta) e /e sorelle d'Italia 
(Ungheria, Polonia, Grecia) musicate da lui e da 
Franco Faccio, suo compagno di studii. Con un 
meritato premio di/2000 lire potè andare a perfe- 
zionarsi a Parigi, dove, presentato dalla contessa 
Maffei, conobbe Verdi, poi, in casa Hérard, Berlioz, 
poi Rossini. Tornò a Milano e brillò subito fra gli 
artisti avveniristi, spiccando con oi s a 
come critico, come poeta, come commediografo 
sieme ad Emilio Praga, col quale, nel '66, seguì Gari- 
baldi in Tirolo. Fu nel’68 che alla Scala presentò e 

- diresse egli stesso il Mefistofele, caduto clamorosa- 
mente sotto l'imputazione di wagnerismo, e risorto 
trionfalmente a Bologna nel "75 dopo lievi ritocchi, 
poi applaudito sulle scene di tutto il mondo. E wa- 
gnerista era Boito, che ebbe l'amicizia del maestro, e 
ne tradi in italiano il Cola da Rienzi, 


anni escono nel 1877 a Torino i versi poco 
noti di lui e il caratteristico poema Re Orso, Co- 
mincia verso il "78 il lavoro di Boito attorno al suo 
Nerone — che il mondo aspetta — ed il cui vo- 
lume uscì nel 1901. Sono di Boito retti scri 
con devozione d'amico per Verdi: l’Ote//o, dato nel- 
1'87 e il Falstaff dato nel’93. Scrisse anche un Re 
Lear, a quanto dicono. Del Nerone, uscì il poema 
nel 1901 in una bella edizione, e levò gran rumore; 
— quanto alla musica, sì annunzia sempre che l'anno. 
venturo sarà dato alla Scala, Speriamo che il sena- 
tore non lo farà dimenticare al maestro, che dopo 
Verdi è la più bella gloria dell’arte lirica accolta in 
Senato. 

Carlo Fadda è uno dei più insigni romanisti 
di fama europea. Nato a Cagliari nel 1853, vinse 
giovanissimo la cattedra di diritto romano a Ge- 
nova, e giovane fu chiamato a insegnare sulla cat- 
tedra universitaria di Napoli, dove tuttora insegna 
diritto romano e dove resse in un agitato periodo 
universitario il rettorato, ed ottenne che si. com- 
pisse l'antico voto del nuovo edificio universitario 
napoletano, Il Fadda ha più volte rinunziato alla 
candidatura a deputato offertagli dai numerosi 
devoti amici del! rdegna. Fra i molti e profondi 
suoi volumi di diritto romano si segnalano il saggio 
sull’Arze e gli artisti nel giure di Roma, l’altro 
sulle Res religiosae, poi gli scritti sull'Aziore po- 
polare, Origine dei legati, ecc. 

Il prof. Luigi Pigorini si può dire il fonda- 
tore della scienza paleotaologioa in Italia. Con le 
sue indagini originali e tenaci sulle terremare emi- 
liane, riuscì a dare un quadro completo della ci 
viltà dell'Italia superiore durante l'età del bronz 
estese poi sue ricerche a tutta la preistoria ità- 
liana tracciandone a grandi linee le origini, lo svol- 
gimento, le forme. Nel 1908, compiendosi il cinquan- 
tenario della sua carriera scientifica, si raccolsero 
in Parma, attorno all’illustre maestro, i maggiori 
scienziati del nostro tempo. Egli è nato a Fonta 
nellato nel 1842, si laureò a Parma in scienze pol 
tico-amministrative, diresse in questa città dal 1867 
al 1875.il Museo di antichità, andò poi professore 
ordinario di paleontologia a Roma, dove dirige 
anche i Musei Kircheriano e Preistorico e dove ta 
ideato e fondato nel 1875 il ricco Museo Preisto- 
rico Etnografico. — È sua sorella la valente scrit- 
trice, Caterina Pigorini-Beri. 

* 
Cinque sono i nuovi senatori militari : 


Il generale Ugo Brusati, da vari anni primo 
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aiutante di campo del Re, è nato a Monza nel giu- 
no del 1847, entrò nell'esercito nel maggio del ’66, 
'u professore nella Scuola di guerra; addetto mi 
tare a Vienna; fece la campagna d'Africa del ‘95-96, 


spedizione in 
— come dicemmo nell'ottobre scors 
l'esercito austriaco, combattè a Sadowa nel '66 con- 
tro i prussiani; poi entrò nell'esercito italiano. Prese 
parte alla campagna d'Africa nel 1897, fu promosso 
tenente generale nel 1902. Allo scoppiare della guerra 
attuale con la Turchia era già designato, insieme 
col Duca d'Aosta, col generale Ponza di San Mar- 
tino e col generale Cadorna, come uno dei quattro 
generali destinati al comando d'armata in guerra. 

Del pre sitaglio Luigi Faravelli, as- 
sunto il 5 marzo al comando supremo delle forze 
navali dopo la morte dell'ammiraglio Aubry, pub- 
blicammo appunto le notizie biografiche nel nu- 
mero scorso: egli nella guerra presente, come co- 
mandante la 2.% squadra, diresse il bombardamenti 
di Tripoli e la prima occupazione della città. È 
nato a Stradella il 20 ottobre 1852. 

Il generale Giuseppe Perrucchetti, è da 
tempo fuori del servizio attivo causa i limiti di età, 
essendo nato a Cassano d'Adda il 13 luglio 1839; si 
guadagnò la medaglia d'argento al valore a Custoza 
nel 1866; fu uno degli ideatori e primi organizza- 
tori degli Alpini; è un'autorità in geografia mili- 
tare e scienza della guerra: la sua opera La difesa 
dello Stato, pubblicata quando era appena mag- 
giore, viene tuttora considerata come fondamentale 
e da essa attingono continuamente le scuole e i co- 
mandi dell'esercito: diresse gli studi del Duca 
d'Aosta, del Conte di Torino e del Duca degli 
Abruzzi; comandò, fra altro, la divisione di Milano 
e in allora pubblicò sulle più vive questioni mili- 
tari un volume Guerra alla guerra ? oggi ancora 
di tutta attualità. 

Il generale Alberto Pollio capo dello stato 
maggiore in sostituzione del defunto generale Sa- 
letta dal 27 giugno 1908, è nato a Caserta il 
21 aprile 1852: cominciò la carriera da sergente 
nell’artiglieria, dove entrò nel 1869. Come generale 
comandò la divisione militare di Cagliari e di Ge- 
nova. Fu addetto. all'ambasciata italiana a Vienna 
dal febbraio 1893 al marzo 1897: è rinomato scrit- 
tore di cose militari. 


* 


Degli ex-deputati, viene primo il medico Pietro 
Albertoni, dotto professore di fisiologia nell’Uni- 
versità di Bologna. È nato a :zoledo, nel Manto- 
vano, il 22 settembre 1849: arruolatosi garibaldino 
a sedici anni fu combattente a Bezzecca nel 1866; 
dallo spettacolo della miseria dei contadini della 
sua provincia ricevette forte impulso ad abbracciare 
le idealità socialiste. Fu deputato radicale con ten- 
denza socialista dal '92 al '95, poi dal ’97 al '904, pel 
collegio di Bozzolo e propugnò la necessità di ri- 
durre il costo del sale, di abolire î dazî di consumo 
interni sulle farine, sulle paste, sul pane, compen- 
sando il deficit con un aumento delle tasse di suc- 
cessione e la riduzione del tasso della rendita. In 
un certo senso può essere considerato come un pre- 
cursore del socialismo riformista. Molto approvati 
dai competenti i suoi lavori sull'azione dell'alcool, 


Sì 
discorso da lui pronunziato nel 1890, appunto sulla 
Fisiologia e la questione sociale, a cui fece seguito 
una serie di monografie interessantis e sul bilan- 
cio nutritivo delle plebi italiane, 

Giuseppe Cuzzi, avvocato, fu deputato co- 
stituzionale moderato di Pallanza dal 1897 al 1909, 
e cadde di fronte al socialista Beltrami. Si dedicò 
attivamente alle questioni economiche ed ammini- 
strative; fu un fervente fautore della ferrovia del 


fu un tenace critico della EA 
Spezia. 

Il dott. Felice Santini, romano, è notis- 
simo per essere stato alla Camera una specie di 
Imbriani di destra, come deputato di Roma, dal 1897 
al 1909, che fu battuto da Bissolati. È nato a Roma 
il 15 marzo 1850, è generale medico a riposo nella 
marina: diresse già EER di marina di Napoli, 
poi quello di Venezia. Fece sulla nave Garibaldi 
il giro del mondo che poi descrisse in due volumi. 
Qualche mese fa venne chiamato temporaneamente 
in servizio, coll’incarico di ispettore generale me- 
dico.gÈ ricco, indipendente e sempre lealmente bat- 
taglièro. 


»* 

Sono, nella lista sei alti magistrati e funzionari 
politico-amministrativi dello Stato: due presidenti 
di Corte di Cassazione — il Gui e il Mazzella —; 
due presidenti di Corte d'Appello — il Cefalo e lo 
Scillamà —; un prefetto, il Srna) un presi 
dente di sezione della Corte dei Conti, l'avv. Tami. 

L'avv. Antonio Gui, presidente della 1,% se- 
zione della Cassazione a Roma, fu anche deputato 


di Anagni nelle legislature dal ’92 al '97, dopo es- 
sere stato capo di gabinetto del guardasigilli Bo- 
Ha 59 anni ed è nato a Roma. 

av. Paolo Mazzella, primo presidente 
della Corte di Cassazione di Firenze, è nato in 
provincia di Benevento e ha 67 anni. Fa parte del 
Consiglio superiore della magistratura. 

L'avv. Enrico Cefalo, da circa quattro anni 
primo presidente della Corte d'Appello di Roma, 
è nato ad Avellino ed ha 72 anni. Fa parte egli 
pure del Consiglio superiore della magistratura, alla 
quale appartiene da 50 anni. 

Benedetto Scillamà, siciliano, è 
dente del tribunale delle prede; è illustre ci: 
primo presidente della Corte d'Appello di Genova. 

L'avw. Elvidio Salvarezza, già prefetto a 
Como, poi in luglio andato a reggere la prefettura 
di Genova quando il sen. Garroni fu nominato am- 
basciatore d'Italia a Costantinopoli, è fratello del- 
l'altro senatore, Cesare, consigliere di Stato e già 
commissario regio a Roma. È nato a Novi Ligure, 
ed è da trent'anni nella carriera. Fu anche a Mi- 
lano nel 1897 come consigliere delegato coi prefetti 
Winspeare e Municchi. 

L'avy, Antonio Tami, presidente della 3.° se- 
zione della Corte dei Conti, è nato a Udine 65 anni 
or sono. Fu già direttore del fondo per il culto: 
presiedette all'inchiesta sulla Cassa Mutua Pensioni 
di Torino nel 1910. 


È) 
Amministratori locali, e benemeriti per va 
toli sono il Barinetti, il Botterini, i C: 
il Rolandi-Ricci ed il Salmoiraghi. 

L'avv. Barinetti Alfonso, di Cremona, da 
non confondersi col suo cugino omonimo, che fu 
per poco tempo sindaco, molto infelice, di Milano, 
è nato a Soncino; da molti anni presiede il Con- 
siglio della sua provincia, e da molti anni è pure 
delegato della provincia di Cremona nel Consiglio 
della Cassa di Risparmio di Milano, e fa parte del 
Consiglio Nazionale della Cassa di Previdenza. 

L'avv. Giuseppe Botterini è da anni pre- 
sidente del Consiglio provinciale della provincia di 
Sondrio, è distinto amministratore, e molto devoto 
al deputato di Sondrio e presidente della Camera 
Marcora. 

Stefano Gatti-Casazza è un vecchio pa- 
triota. Nato a Mantova nel settembre»del 1840, tu 
volontario nella guerra del ’59 contro l'Austria ; 
uno dei Mille di Ma a; poi capitano di cavalle- 
ria nell'esercito nazionale ed ora nella riserva col 
grado di tenente colonnello. stata anche depu- 
tato di Ferrara dal 1886 al 90, e di Portomaggiore 
dal 1892 al ’95, presiedette pure dal 1869 al 1908 a 
Ferrara la Deputazione provinciale. È insignito della 
medaglia dei Mille, della medaglia al valor militare, 
di quella di bronzo dei benemeriti della salute pub- 
blica per l'opera spiegata durante l'epidemia cole- 
Îl i padre del bravo Gatti-Casazza già direttore 
della Scala ed ora del Metropolita: Nuova York. 

L'avy. Rolandi-Ricci, specialista in diritto 
commerciale e bancario, è uno de; avvocati più 
noti del Foro genovese. Nato ad*Albenga nel 1860, 
si laureò a 20 anni a Genova, esercitò sempre e 
intensamente l'avvocatura, acquistando una larga 
clientela in ogni parte d’Italia nel ceto bancario, 
industriale, marittimo e mercantile: fu a Napoli a 
soccorrere i colerosi nel 1884. 

L'ing. Angelo Salmdiraghi, di Milano, è 
nato nel 1848; giovanissimo, seguì Garibaldi nel '66;, 
poi sì Inureò ingegnere, viaggiò all'estero per r: 

ioni di studio e tornò a Milano col proposito di 
doi un'officina modello per la costruzione di 
strumenti di precisione. Nel 1872 entrò nella « Filo- 
tecnica » creata dal prof. Ignazio Porro, e in breve 
la trasformò, facendone uno dei primi stabilimenti 
per la produzione di strumenti scientifici. Fece pari 
della schiera democratica al Consiglio comunale 
Milano, e fu assessore col Muss 
dente della Camera di Commercio di 
l'Unione delle Camere di Commercio. Fu 


presi- 
dente effettivo della Esposizione del 1906, nel primo 
periodo. 
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+ Col. Paolo Airenti, morto in seguito 
a ferite riportate a Tobruk l'11 marzo. 


CI 
| LA GUERRA ] 
oa 
La risposta dell'Italia alle Potenze. 


L'agenzia Stefani ha comunicato il 15 la seguente 
nota ul 


«Oggi il» tro degli affari esteri, m 
San Giuliano, ha ricevuto separatamente al 
sulta gli ambasciatori di , Inghilter 
mania e Austria-Ungheria e il primo consigl 
dell'ambasciata russa e ha consegnato loro un pro- 
contenente, in risposta al passo fatto da 
loro sabato 9 corrente, le cond 
talia consentirebbe alla cessazi 


i propositi dell'Italia per 
ricorda la mala condotta 
della Turch so l'Italia, d'onde la 3 l'Ita- 
è pronta ora a discutere le condi un 
accordo che dovrebbe significare che 0- 

ità in Libia fosse riconosciuta dalle Potenze, e 
dalle ostilità, cominciando 


lo statu quo nei Balcani 


Rabarbaro 


i Composto 


Pierandrei | 
per le malattie del 


fegato e vie biliari 


i e per la 


stitichezza cronica 


M il rimedio sicuro 


innocuo:e piacevole 


Lire 2 la bottiglia in tutte le buone Farmacie. 


n seg I 


Tenente colonnello Camillo Solaro, 
caduto a Tobruk l'11 marzo. 


lap. Aless, Guffanti del 35.° fan- 
, caduto a Derna il 3 marzo. 


col ritiro delle truppe ottomane dalla Tripolitania 
e dalla Cirenaica, ro completo di tutti i combat- 
tenti turchi no soldati o ufficiali, al che corri 
immediatamente ione di ogni 
à da parte nostra verso qualsiasi punto 
dell'Impero Ottomano, e cesserebbe l'aumento dei 
dazii da noi applicato sull'importazione dei prodotti 
ia 
ppegni poi dell'Ita 
seguenza della 
bero quesi 
Riconoscimento da parte dell’Italia del- 
del Califfo nella Lib pur che 
guardi in alcun modo l'ordine 
rativo e politico di quella re- 
mpo dovrebbe essere tenuto pre- 
dell'accordo austro-turco del feb- 
la Bosnia-Erzegovina, in quanto è 
ioni diverse in cui si trovano 


per 
le condi: 


is libertà 
religiosa, degli usi e costumi delle popolazioni mu- 
sulmani 
3.° — Assicurazione da parte dell’Ita) 
rocedere a punizioni: delle popolazioni 1 
hanno continuato negli atti di ostilità verso di 
dopo il decreto che proclamava la nostra sovrani 

4° — Garanzia ai creditori del Debito Pubblico 
Ottomano per la quota rispondente a 
davano le dogane della Libia; 

5. #- Riscatto dei beni posseduti dallo Stato Ot- 
tomano nei due ex-vilayets. 

6.° — Ristabilimento da parte della Turchi. 
statu quo ante la guerra in tutto ciò che rigu 


+ Il cap. Aristide Cornoldi, 
caduto a Tobruk l'11 marzo. 


gli uffici postali, le italiane ed i dazi. Im- 
pegni da parte del Governo italiano di sopprimere gli 
uffici postali italiani nell'Impero Ottomano quando 
le altre Potenze che hanno gli stessi ufici in Tur- 
io i loro; di far cessare il re- 
sostituendolo 
ndo, l 
e condizioni 
isolvere tutte le 
dini ita- 
ichiarazione della guerra in qu: 
siasi parte dell'Impero, anche rimettendosene 
Corte dell’Aja o al Tribunale misto; 

7° — L'Italia non sarebbe aliena dal prendere 
accordifcon le grandi Potenze per studiare il modo 
di garantire efficacemente l'integrità della Turchia 
europea. 

Il memoriale ricorda che dal 
dopo, cioè, che l’Italia mani 
proprie disposizioni i 
quattro mesi e l'Itali 
compiuti, most 

i : ma ess 
a consentire coi 
prestigio della Per ciò, pur proseguendo 
con tutti i mezzi utili le operazioni di guerra, essa 
è disposta ad esaminare anche altre eventuali con- 
dizioni che le Potenze, di loro iniziativa — sempre 
sulla base della irrevocabile sovrani dell’ Ita) 
sulla Libia — volessero proporle per salvaguardare 
ior modo l'amor proprio e il prestigio della 
Questo il succo del «pro-memoria » al quale si 
ufficialmente che la Turchia ha riposto il 
solito ron possumus!... 


ll generale Ameglio promosso per merito di guerra. 

L'Agenzia Stefani ha comunicato il 16 marzo the 
S. M. il Re, nato il decreto di promozione a 
tenente generale del maggior generale Ameglio per 
merito straordinario di guerra in seguito al bril- 
lante contegno tenito nella recente battaglia di 
Beng: 


5 novembre scorso, 
Poten: 


ti, sono pa: 

potrebbe oggi, dopo : 

‘e «uno spirito meno largo di con- 
è disposta, oggi allo 
che: 


Eroi caduti. 

Il. tenente colonnello Camillo Vittorio Solaro, del 
uale annunziammo la morte avvenuta nello scontro 
[ell’11 marzo a Tobruk; era nato a Cuneo il 22 ap 

le 1861, Era fratello di un altro valoroso, il mag- 
giore dei granatieri Secondo Solaro, morto eroica- 


.mente ad Adua, Il tenente colonnello Camillo So- 


faro lascia colla giovane moglie, signora Orsolina 
Ballauri Delconte, torinese, quattro figli. Fra i morti 
nell'ultimo glorioso combattimento di Bengasi è il 
capitano Aristide Cornoldi, cognato dell'onorevole 
Fradeletto. Il capitano Cornoldi all'inizio delle 
vamente insistito per far parte del 
one e l'on. Fradeletto aveva perci 
î o il ministro della guerra 
udire il nobile desiderio di suo cognato, il 
ia soltanto la sorella e un fratello av 
. Il capitano Cornoldi, nato 
pparteneva al. 71° fanteria 
Songo, nell'E; 


quale 
cato 
le 1873, a 
nente nel 
poli era stato dis 
costruzione delle fo; 


Bengasi e adibito alla 
ioni. Nel combattimento 
Tobruk dell’11 fu gravemente ferito, e poco dopo 
soggiacque alle ferite, il colonnello Pao/o Airenti 
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Tenente gen 
dante il pre: 


marabut di 
ne stava ind 
poteva seguire le fasi della battag 

furia delle b 


di Porto Maurizio, distinto ufficiale del 35.° fanteria. 
Aggiungiamo ai ritratti di questi prodi quello 
del capitano Alessandro Guffanti, caduto a Derna 
il 3 marzo. 


llah presso 


Enver bey ferito gravemente. 


Fu annunziato da vari giornali che Enver bey 
era stato ferito nello scontro di Derna del 3 cor 
Î guenti particolari da 


ippopoli gli i 
«A Costantinopoli nei 


che il 


rcoli militari si conferma 
mo delle truppe turche 
rimasto gravemente fe- 
marzo sulle alture del 


ampo di b 


Importante rimedio 
raccomandato dal Medici 


DOSE GIORNALIERA... 
‘Pergliaguili 3-4 cucchiaiti 
Vezambm 2» | 

TE ALTRA DOSATURÀ 


ionette degli 


morile, coman- Colonn. Vittorio De Albertis, dell'89.° fucilieri 
io di Tobruk distintosi alla presa del Mergheb a Homs. 


Derna. Egli se 
a un monticello, d 7 


a trovarsi sotto il tiro di un pezzo: da montagna che | grande al vero Ad comitia, rappresent 
CoA TRI. no nel foro. Un suo bu- 


ggia di shrapnel | sto di donna 
ver bey, che cadde 
I suo stato maggiore 


Sirolina 


di comprovata efficacia in 


Catarri Bronchiali 


Tossi catarrali, Tosse asinina, 


Influenza. 


ME eretto | di acquista nelle Farmacie 


alpini indiet 
con due 


dei suoi e 
ento di f 


ico, 5 
turco venne | lente scultore abruzzese, autore della bell 


to lon- 


NECROLOGI. 
jo ed antico 
a Roma fu il ma 
morto la notte sul 18, presso Perugi 
età di 83 
mu facendo rapidi progr 
rezione di valenti maestri romani 
ammesso come cantore nell 
pochi anni dopo fu nomi 
composizioni vanno ricordati il Miserere, il 
irae a sette vo. Laudate, il mott 
furis Hostia, eseguiti nelle grandi ce 
tro. Suo è 7u es Petrus, 
scritto appositamente per 2 
io di San Pietro nel 1869. M 
voce stupenda, e fu uno dei miglior 
sici) che abbia mai 
Leone XIII lo tenev 
o canto e della sua mi 
recchie onorificenze. 

- Max Burkardt, ori 
sco, è morto a Vienna il 
nella magistratura ed arrivò 
di Stato, ma la legisla 
impedirono al suo ingegno di rivelars 
iche e te: i, onde fu ritenuto de; 
igere il teatro imperiale di prosa, dove eg! 
pieno successo come rifori 
della letteratura di tica moderna, 
del lavoro gli sciupò la salute, 

97, e ritornò alla magi 
ndo al ale supremo amm 
ciò per questo le lettere, 
romanzi che ebbero grande popol: 

- llv 
Caverville, 
nell ci 
bastopoli nel 1855; fu addetto 
; comandò la squa 
e il Dabomey; comandò 
1 ’97, e fu capo di 
ncese nel 1898-99; andò a riposo pei 

dopo 49 anni di ser 

Fu dal 1901 al 1912 
soggiaciuto 

investito e but 

ant 


ppella 


miti di e 


le ferite ripor 
nell'essere stato da un 


== A Roma, 


e un 
tico figlio del popolo rom 
Vedova, pale 
a di genio e di se 
i di Re Umberto, 
briele Rossetti 


naria pot 
lissimî bu 
classico di 


“ Roche,, 


‘ettore della 
tro Mustafà, 
, nella bella 
nni. Si diede da giovanetto allo studio 
si sotto la di- 
vent'anni fu 
tina, € 
ato direttore: delle sue 
Dies 
ito O Salu- 


ne del cen- 
tafà aveva un: 


del Medi. 


di navi- 
tore conservatore 


Modesto Parlatore, va- 


) in lui una straordi- 

imento. Esegui bel- 
ibaldi e quello 
to sul Pincio. 
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Sorittori d’Italia. — Una delle caratteristiche 
del nostro paese è di avere, a differenza d’altre na- 
zioni di compagine unitaria più antica, una vita 
regionale assai distinta e varia, la quale fa capo a 
umerosi centri, in cui si assomma non soltanto 
l’attività economica delle regioni, ma anche una 
propria attività intellettuale. Onde avviene che non 
soltanto nelle più grandi città, ma anche nelle se- 
condarie e nei centri minori, fioriscono case editrici 
che dànno un notevole contributo al movimento 
letterario e intellettuale della nuova Italia. A_Bari 
casa Laterza s'è da oltre un decenni 
zata nelle pubblicazioni di filosofia, di critica, d 
storia, dirette da Benedetto Croce e da Giovanni 
Gentile; a Città di Castello l'antico stabilimento 
Lapi continua le buone tradizioni del suo fonda- 
tore; il Carabba a Lanciano, il Vecchi a Trani, i 
Cappelli a Rocca San Casciano, si distinguono per 
le a edi; accurate. La casa G Laterza e 
figli di Bari si è da poco accinta ad un'impresa 
È 
al 


itoriale di grande ardimento che fa molto onore 

e al nostro paese. È la nuova grande colle- 
zione degli Scrittori d'Italia, nella quale si pro- 
pone di raccogliere in edizioni definitive, critica- 
mente curate da letterati competenti, il fiore della 
letteratura ital La collezione si comporrà di 
oltre 600 volumi in-8 piccolo, in carta a mano, e 
comprenderà tutte le opere che possono interes- 
sare non solamente il pubblico delle persone colte, 
ma anche quello degli studiosi specialisti. Da poco 
iniziata, la raccolta conta già ventidue volumi tra cui 
notiamo: Le Novelle di Matteo Bandello (5 volumi), 
Le Macheronee Merlin Co. (2 volumi), le 


Poesie del Berchet, le Prefazioni e polemiche del 
Baretti, // rinnovamento civile in Italia di Vin- 
le Memorie inutili e La Marfisa 


cenzo Gioberi 
bizzarra di 
feggio e le poesi 


arlo Gozzi, L'autobiografia, il car- 
ie varie di G. B. Vi di 


Benedetto. Croce, ecc. Que 


il vero monumento del 
resterà come poderosa testimonianza del 
odo della nostra vita intellettuale, in 
cui tanti nobili sp ano nell'amo 
dio e nelle indagini critiche del passato, onde 
vecchio tronco glorioso del pensiero e della tradi- 
zione itàlica germoglieranno le nuove fioriture. 
Ca 
Una resurrezione. — Molti che non sono più 
il conservano forse tra i più cari ricordi delle 
pre lontane quello d'uno dei primi romanzi 
lastelnuovo, 2a? primo piano alla 


sari 
raria e 
presente pei 


di Enrico a 
soffitta, in cui è un così vivo riflesso della Venezia 
del tempo andato, Questo romanzo che gli i 


di trent'an accolsero con grande favore, 
qualche lustro ingiustamente dimenticato nel so- 
pravvenire di tanta produzione diversa: e per gli 
italiani d'oggi la nuova edizione che ora ne pubbli 

la stessa casa Treves che lo pubblicò la prima volta 
ha tutto il sapore e l’attrati di una novità. I sog- 
getti patriottici, da cui negli ultimi decenni l'anima 
italiana pareva essersi allontanata (almeno nell'arte), 
ora sono più che mai tornati in onore. In questo 
romanzo è maestrevolmente rappresentata la deca- 
denza d'una famiglia patrizia veneziana: si svolge 
a Venezia nel decennio che precedette il "48 — tri- 
ste periodo d'ignavia e d’oblio, di spensieratezza e 
di servaggio, in cui col decadere della digvità ci- 


vile e con la rovina economica pareva fosse per 
compiersi lo sfacelo morale della gloriosa regina 
dei mari. Su questo triste sfondo, in cui tuttavia 
isplende la bellezza della divina città e sorride la 
superstite gajezza popolana, si muove una moli 
tudine di personaggi principali e secondari, in una 
icenda mossa da un largo flusso di passione e da 
, a cui s'intesson le fila d'un 
figure e 
te con vigore, miniate con 
sa evidenza rievocatrice del- 
l’ambiente, dei costu del tempo: un quadro fa- 
migliare su sfondo storico, a cui Erica Castelnuovo 
avrebbe potuto, dieci anni prima del Fogazzaro, 
‘e il titolo di «piccolo mondo antico ». Caro, gen- 
tile, sano romanzo, che tutti possono leggere e ri- 
leggere con onesto diletto, con emozione educa- 
trice! È un lavoro di grande potenza drammatica 
e descrittiva, che merita di rivivere. 
* * di 
La sottana del diavolo. — È il titolo d'una 
vivacissima novella di Neera, e dà il titolo ad 
un volume che ne contiene ben diciannove (Mi- 
lano, Treves). Neera ha un pubblico fedele e af- 
fezionato che accoglie con gioia ogni suo libro. 
Dopo il vivo successo di Quello d'anime, e mentre 


conflitti dramma K 
garbato umorismo. È tutto un brusìo di 


di macchiette tratte; 
finezza, con meravig 


lavora al nuovo romanzo che s'intitolerà: Rogo 
d'amore, essa si ricorda ai suoi lettori con questa 
raccolta di novelle penetrate di sentimento e d'u- 


morismo, in cui è a volta a volta il senso acuto 
della realtà umana dolorosa o comica, e l’indefinita 
vaghezza della fantasia. La softana del diavolo è 
un'avventura piena di vivacità e di brio, un gu- 
stoso quadretto della vita provinciale mista d’inge 
nuità e di malizie. Tutte le novelle, molto varie di 
ti, di vicende, di tipi, ora adom- 
brantisi di mestizia nella nostalgia dei ricordi, come 
nella novella G/ occhiali, ora liete di s si, come 
nello Scandalo e nell'Avventura di tre furbi, sono 
una lettura piacevolissima, e possono andar per le 
di tutti, nonostante il titolo ambiguo. i 
nenticabili sono quelli dell’illustre prof. Spiri- 
dione Tomei e della sua serva Agata, nella novella 
Ipotenùsa, va! d'un così umano umorismo; quello 
di zio Napo, quello di Luigia, la donna sterile strug- 
gentesi in un vano desiderio di maternità, che fi- 
nisce col credersì la vera madre del suo figlio adot- 
tivo; e la marchesa Stefania Accoramboni del Vecchio 
walzer, ci trae a poco a poco con inav ito pas- 
saggio dalla realtà alla réverie, avvolgendoci nel 
sottil fascino del suo sogno, in cui è la nostalgia di 
una divina dolcezza, attesa invanò per tutta la vita... 

Eccone il sommario: La sottana del diavolo. Viag- 
gio di istruzione. Due mondi. Una citazione. Il 
convegno dei setti peccati. In qual modo Pinotto 
divenne uomo libero. Gli occhiali. Uno scandalo. 
Un bel caso. L'uomo dei palloni. Il filtro. L'av- 
ventura di tre furbi. Curiosità e paura. Decadi. 
Vecchio walzer. Ipotenùsa va! Come ebbe 
rete il suo giorno di celebrità. Zio Napo. Pi 
virtù a spasso. 


* * * 

Il conte Gallarati Scotti e l’Indice. - Nè ri- 
belle, nè schiavo. — La Perseveranza ha pub- 
blicato la seguente lettera, inviata ad un colto e 
noto prelatò di Lombardia, nella quale il conte Tom- 
maso Gallarati Scotti dichiara di non volersi assog- 


Luoghi solitari a CASTELFRANCO, la ridente cittadinafdel Veneto 
dove si preparano le Polveri Antiepilettiche Monti. 


| gettare alla formola Aumiliter se subiecit che nel 
mondo vaticano s'attendeva dopo la messa all’In- 
dice delle Storie dell'amor sacro e dell'amor pro- 
fano. Ecco la lettera: 

«Da varie parti si sono fatte supposizioni e n 
sono state rivolte domande circa la condotta che 
avrei tenuto dopo la condanna della mia Storia 
dell'amore sacro e dell'amore profano. Rispondo 
volontieri a Lei che me lo chiede con la sollecitu- 
dine del Pastore di anime e dell'amico. 

«Di fronte alla Congregazione dell’Indice che 
ha giudicato un libro d'arte senza preci i er 
rori e senza ammettere nessuna possibile spiega- 
zione, so di non avere altro obbligo che di tacere 
con rispetto. % 

«Ma se Le potesse sembrare più leale verso il 
pubblico ch'io pronunci una parola che dia a questo 
silenzio il suo significato preciso — affinchè non 
lo si possa confondere col silenzio indifferente od 
ostile di chi non vive nella Chiesa — sono pronto 
a dire a chiunque desideri saperlo che, in armoni 
colla fede che ho sempre professato a viso aperto, 
è con animo di cattolico che, pur tacendo, accetto 
la mia condanna. 

«Mi creda sempre con profonda venerazione 

«Suo Tommaso GALLARATI SCOTTI ». 

Attualmente il giovane patrizio milanese non è a 
Milano; dopo un breve soggiorno a Roma, deve 
recarsi in Calabria per alcune settimane. Abbiamo 
appreso (aggiunge il Corriere della Sera) che egli 
avrebbe preferito non dipartirsi dalla linea di un 
dignitoso silenzio, ma persone amiche, ecclesiastiche 
e laiche, gli fecero osservare che il silenzio poteva 
essere confuso con quello di gente indifferente ed 
ostile alla Chiesa. D'altra parte a Roma, personaggi 
altolocati nella gerarchia ecclesiastica desideravano 
un atto pubblico, che non poteva essere se non l'/iu- 
militer se subiecit. A questo don Tommasino op- 
pose ettosamente ma energicamente il suo rifiuto. 
Se egli avesse scritto un libro di battaglia, di filo- 
sofia od altro, avrebbe potuto anche comprendere 
la misura dell’/rdice, ma perchè condannare un 

senza precisare errori e senza ammet- 
tere nessuna possibile spiegazione? Per vagliare la 
portata di quest'appunto, occorre riflettere, che, se- 
condo le norme di Benedetto XIV, quando tratt 
di persona notoriamente cattolica, la Congrega- 
zione dell'Indice prima di procedere alla condanna, 
deve sentire le sue ragioni, le sue difese. 

Alcuni anni addietro un gruppo di cattolici colti 
di Germania — al quale accedeva anche Ferdi- 
nando Brunetière di Francia — aveva preparata 
una supplica al Papa, nella quale si chiedeva ap- 
punto che un galantuomo credente non fosse messo 
la gogna dell'Indice a sua insaputa, e quasi ir 
odium auctoris. La Corrispondenza romana di 
monsignore Benigni fece nascere un putiferio in- 
terminabile lasciando supporre un complotto che 
era invece cervellotico. 

Per tornare a Tommaso Gallarati Scotti, la frase 
«so di non avere altro obbligo che di tacere. con 
rispetto » si riferisce appunto alle norme stabilite 
da Benedetto XIV. Le altre parole: « Sono pronto 
a dire a chiunque desideri saperlo che, in armonia 
colla fede che ho sempre oe a viso aperto, 
è con animo di cattolico che, pur tacendo, accetto 
la mia condanna», dimostrano esuberantementé da 
quali sentimenti cattolici è sempre animato. l’au- 
tore delle Storie dell'amor sacro e dell'’amor pro- 
fano. La formola colla quale egli stesso ama defi- 
nirsi è questa: Né ribelle, nè schiavo. 

È probabile che la stampa Jo regrta biasimi 


le dichiarazioni del Gallarati Scotti. Quanto al Va- 
ticano, l'appello a Benedetto XIV, in un periodo d'as- 
solutismo religioso che permette la messa all'Indice 
senza previa interrogazione, potrà sembrare un 
anacronismo storico. 


* 


Il Belli. — Il prof. Luigi Morandi e la casa 
editrice Lapi di Gira di Castello hanno avuto l’ot- 
tima idea pubblicare una scelta di sonetti del 
celebre poeta romanesco. Scriveva il Belli stesso, 
nell’/nfroduzione ai sonetti, che, pur formando 
la sua opera un tutto, «ogni pagina è il principio, 
ogni pagina il fine». Si poteva, dunque, anche a 
detta del loro autore, separare alcuni di qu 
componimenti dagli altri senza sciuparne la bel- 
lezza; e Luigi Morandi, che già nel 1885 aveva 
curato con grande amore e dottrina l'edizione com- 
pleta del Belli in sei volumi, ha saputo scegliere i 
migliori componimenti, ed è riuscito a conservare 
quasi intatto, nei quattrocento sonetti che formano 
il nuovo volume, quel vasto quadro di genere, di- 
pinto, nell'insieme della sua opera, dal poeta. «A 
guardarle nell'insieme — diceva il Belli allo Spada 
— mi par di vedere che questa serie di poesie 
vada a prendere un aspetto di qualche cosa, da 
poter forse davvero restare per un monumento di 
quello che è oggi la plebe di Roma». E infatti 
tutta la vita morale e civile e religiosa del popolo 
romano si rispecchia nelle strofe così schiettamente 
popolaresche di pensieri, di sentimenti, di lingua 
delle sue poesie. Precedono la raccolta un intere 
sante scritto su 
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Il troppo giovine dottor Carlo Santini ot- 
tenne per concorso il posto di medico con- 
dotto, occupato per oltre mezzo secolo, dal 
dottor Giacomo Tei, detto da tutti in paese 
il sor Giaomino! 

Il sor Giaomino, nativo del paese, ne fu 
il dottore, per volontà unanime di popolo, 
così come suo fratello, don Sotero, per voler 
divino ne fu il parroco. 

Il loro padre era passato a miglior vita col 
figlio prete a destra che lo raccomandava a 
Dio per l'eterna salvezza dell'anima, dal mo- 
mento che il figlio medico, piangente a sini- 
stra, non gli aveva potuto salvare più il corpo 
dalla morte terrena. 

E così, anche le anime e i corpi di tutto 
il paese erano nelle mani dei fratelli Tei. Ma 
se don Sotero credeva con saldezza nella pro- 
pria religione, il sor Giaomino non credeva 
per niente alla propria professione. 

I suoi paesani erano pieni di salute e ne 
trovavano il principale farmaco nella luce del 
loro sole, nel sale del loro mare, nel ferro 
delle loro miniere, e anche, un po’, nella so- 
brietà dei loro costumi. Perchè là quasi tutti 
gli uomini erano d'una sola donna. La cosa 
difficile è ancora credibile; ma c'era 
peggio, sebbene questo possa sembrare asso- 
lutamente incredibile: quasi tutte le donne 
erano d'un solo uomo! È garantisco io la ve- 
ridicità della cosa. 

Il sor Giaomino, dunque, non credeva al 
medicina. Osservava che nei cinquant'anni 
nei quali per esercizio della professione ne 
aveva penetrati i segreti, i medici non ave- 
vano fatto alcun progresso, e che per non 
confessare la loro inutilità si erano diver- 
titi a cambiar nome alle malattie’; poi, non 
avendo neanche più da inventarne i nomi, 
avevano cominciato a cambiarne le cure. 

E sosteneva le sue teorie con questo ra- 
gionamento: 

— Dal mondaccio cane, o con un mal di 
petto curato con le coppette, o con una bronco- 
polmonite contrastata con l'ossigeno, c'è sem- 
pre l'ora della partenza stabilita. Quando la 
medicina vanta un successo, fa come la pub- 
blica sicurezza quando si vanta di aver arre- 
stato un omicida. Se fosse veramente sicu- 
rezza pubblica dovrebbe impedire agli omi- 
cidi di ammazzare! Così la medicina per es- 
ser veramente utile dovrebbe impedire ai mali 
d’entrare in un corpo sano! 

I suoi compaesani gli davano perfetta ra- 
gione, tanto più che egli faceva osservare 
come in città, dove ci sono i dottoroni, e le 
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DEL DOTTORINO 


+ cure perfezionate, la gente moriva in numero 
maggiore che in campagna. 

— Certo — aggiungeva a spiegazione — in 
città muore più gente perchè lì si muore più.... 
comodi. 

Ad ogni modo in paese, quando l'olio di 
pesce non rimarginava più una ferita, nè la 
corona di agli addormentava più i bachi; nè 
il melappio calmava più un cimurro, e per- 
fino le segnature di Chiara Antonia non sgon- 
fiavano più le resipole, allora si chiamava il 
sor Giaomino nel quale come medico.... si 
aveva una fiducia personale: proprio come 
si hanno le amicizie personali con chi, poi, 
è avversario feroce in politica. 


Il. 

Sicchè.... 

Sicchè il dottorino nuovo che non aveva 
ancora trent'anni e, per grave suo demerito, 
ne dimostrava appena venti, che vestiva alla 
cittadina..., cioè quasi elegante, tanto da ar- 
rivare a portare i polsi della camicia stirati 
a lustro anche quando non era festa, il dot- 
torino si guadagnò subito un’antipatia gene- 
rale impastata di sfiducia nella professione 
che esercitava, di diffidenza della sua giovi- 
nezza, di avversione alla sua estraneit 

I forestieri in paese eran guardati a strac- 
ciasacco, sempre! 

Molti padri di famiglia si avvidero dell'e- 
norme sbaglio commesso a non fare studiare 
per dottore il loro rispettivo primogenito. 

Un medico del paese nel paese, oltre che 
fare il bene de’ suoi conterranei avrebbe gua- 
dagnato assai più come dottore che come 
maniscalco, anche quando il numero delle 
bestie da soma per il lavoro delle miniere 
fosse superiore a quello de' cittadini evoluti 
e coscienti. 

Subito diciassette o diciotto padri di fami- 
glia che avevano un figlio a tiro di prima 
ginnasiale, fecero una spedizione dei loro 
primogeniti maschi al capoluogo, per avviarli 
allo studio della medicina nella quale nessuno 
credeva. Il nuovo 
orientamento caricò 
il dottorino non so- 
lo dell’astio di tutti 
i vecchi padri di fa- 
miglia ai quali esso, 
straniero, apparve 
usurpatore del po- 
sto che avrebbero 
dovuto occupare 
tutti i figli attual- 
i im- 
piegati, o capisqua- 
dra, o caporali, 0 
segnasome alle mi 
niere; ma gli rove- 
sciò addosso la rab- 
bia di quei dicias- 
sette o diciotto pa- 
dri di famiglia ai 
quali esso apparve 
ostacolo diciassette 
o diciotto volte te- 
nace alla sistema- 
zione.... imminente 
dei diciassette o di- 
ciotto medici in ma- 
turazione. 

E sopra tutti que- 
sti fattori di antipa- 
tia teorica, se ne le- 
vò uno formidabile 
che convertì l’ av- 
versione in pratica, 
quando it dottorino 
— così ormai era 
stato soprannomi- 
nato subito Carlo 
Santini — per una 
sbucciatura a uno 
stinco riportata da 
un operaio, ordinò 
disinfezioni, acidi, 
cotoni. 

— E chi ha mai 
adoprato di queste 
birbonate? — disse 
l'operaio. 

Tutti con l' am- 
miccare degli occhi 


IL IALIA. SOLDANI / 


e con lo storcer la bocca stabilirono d’ aver 
fede più nell’osservazione dell’ operaio che 
nella cura del dottorino. 

Per guarire da un semplice taglio, ad an- 
dar dal dottorino c'era da spendere trenta o 
quaranta centesimi in medicina come nulla 
fosse? Ma era meglio curarsi da sè, o magari, 
alla peggiore ipot star più attenti sul la- 
voro e non tagliarsi a dirittura! 

Tutti gli abitanti del paese, in segno di 
protesta abbandonarono perfino il farmacista 
il quale aveva pure negozio di profumeria e 
drogheria: e andarono a bersi i disinfettanti 
dal tabaccaio. 

L'unica cosa di profumeria che compra- 
vano dal farmacista era ‘un po' di cipria rosata 
e qualche saponetta profumata. Il sapone nel- 
l'uso domestico si poteva metter benissimo 
tra i medicinali e, se non sopprimerlo, dimi- 
nuirne il consumo perchè meno: medicinali 
adopra e meglio si sta! Rimaneva la que- 
stione della cip. Alcune ragazze incari- 
carono il tab: prenderne una libbra, 
all'ingrosso. così il farmacista fu punito 
per. aver tentato, solo contro tutti, di dir bene 
del dottorino. E da allora anche lui, il povero 
preparatore di olio di ricino, a vedersi man- 
care le clienti come profumerie e i clienti 
come droghiere, imprecò alle esagerazioni 
del dottorino. Il tabaccaio che centuplicava 
gli affari per quelle esagerazioni trovò buono 
dare esca alle derisioni dei paesani. 

III. 

Eppure Carlo Santini sentiva in sè, coscien- 
temente, di esser nato per fare il med 
peva la sicurezza prodigiosamente sot 
proprio orecchio, trovava sempre più 
l'esattezza scrutatrice del proprio occhi 

Filosofo per perizia d'indagine e psicologo 
per intuito freddo e penetrante, egli 
date frequenti occasioni di meraviglia ai più 
valenti professori dell'ospedale. Però nei po- 
chi mesi di condotta ove lo aveva relegato 
il bisogno di vivere, chiuso dalla diffidenza 


G.B. PEZZIOL 
PADOVA 
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di tutti, non seppe far nulla per liberarsene: 


e anta prin Una Rivoluzione nell’Industria dei Busti! 


s'impri due stanzette mobiliate e si i » 
m a studiare. Sservò 
Una sera, sul tardi — le dieci rappresen- | seccamente 
tavano il tardi del paese — mentre appunto — Ma non vedono che 
SOA fu chiamato da un uomo: un misto | tolgono la poca aria alla 0 


ameriere, di cocchiere e di contadino. malata ? I I 
—____& 


mise in via con lui. Ed aggiunse con tono 
ITALIANA cono- 


— Che c'è? — domandò per la via. pperios 
— Il #22" padrone.. 
no certamente la fama mondiale dei busti di A. CLAVERIE. 
Sanno che il famoso Maestro bustaio parigino ha 


— Chi 27 
— Il sor Sandro! Vr conosce il sor San- mandò via tutte le 

compito una vera rivoluzione nell'industria del busto 
nel creare el lanciare la moda del busto “ omico ,, 


dro? Dopo quattro mesi ch'è qui 47 cono- 
ra secondo gli ultimi dati della 


Due sole, le più fide, 
ro, oltre la madre 
e il padre del 


n conosco nessuno, 
— Il sor Sandro del Bargellini, il notaro.... 


fisiologia e dell'igiene. 


figliola...: la sora Bice. 


o messo in terra.... G/ la es Grazie ai “ busti di A. CLAVERIE,, il busto non è 
è venuto ARE un tratto.... Si ballav: nel li dette tregua più oggi lo strumento di supplizio condannato dai me- 


della lore. 


dici e subìto dalle signore eleganti a spe 
salute. 
AI contrario il “busto Claverie,, non si contenta di essere 
considerato come la parte essenziale della toeletta femminile. 
ndo la linea della donna, esso vuol ere anc] he il fat- 
tore delicato della sua salute e del suo benessere, d: 
quale essa non si separa mai senza. dispiacere, pe 
le sue forme come un guanto e le 


a ne che lo ave 
a sconvolto, e osservò 
— S'era detto anche noi: ma da tre qua stina fresca e inge- 
d'ora 27 dà più segno di vita, e allora s'è a ben petti- 
pensato di forrere a le nata e profumata. G 
altro!... S'intende | abiti del ballo erano stati 


1 caldo, lo strapaz 


è riveste 
gue con infinita dolcezza. 

Quindi è con vero entusiasmo che i “busti di A. CLAVERIE,, 
sono stati adottati in tutte le classi ed in tutti i paesi. 


bestie! 

— Bestie?! In casa del sor ndro c'è la 
prima risfegrazia del posto! nella pi 

Il dottorino non si fermò su questa r/sto- | di nastri a tepid 
grazia di del lavoro mine ancora del calore dell 
tutta gente con molti dena personcina gra: 
poca finezza. Affrettò il passo, ent Ile coltri 
attraversò il salone, sentendosi sb giovane rimase un atti- 
tutti al pi fece guidare alla mo sotto il fascino sot- 
camera ove avean portata la ragazza, e dove, | tile di quella intatta, poi 
dopo ave ta e messa nel suo lettino, | si scosse, ripreso dal- 
tutte le a no affollate, non sap del dovere, 
afferi l'ansia o di veder l'amic. le palpebre 
prende ciulla, ne sco- 
a ballare, con delicato atto 


Tn Italia come in Francia ed in tutte le contrade dell'Europa 
ed, anzi del mondo intero, i “busti di A. CLAVERI=,, hanno 
ottenuto un successo sempre più grande, poichè tutte le signore 
che tengono veramente alla loro salute, ed alla loro eleganza, 
hanno adottato definitivamente queste phre meraviglie del taglio 
anatomico di pratica ed eleganza suprema. 

Ì Costantemente perfezionati, essi lanciano la moda del giorno 
e costituiscono altrettante guaine ideale, lasciando ai movimenti 
ed organi la loro inte! pur assicurando alle Signore che le adottano una 
linea fine a che le fa riconoscere fra le più eleganti 
nestro bustaio, in coutil ricamato, in fine batista, in 
damasco, in gatino, în maglia, in “pelle di Suède,,, sono dei veri capolavori dell'arte 
la più squisita e la più “ Parigina ,. 

Ma esse non fanno dimenticare i taggi incomparabili dei suoi “ busti me- 
i;,, delle ‘sue cinture a maglia © dei suoì. bustini a maglia, di ‘tutta la serie 
assolutamente unica nel suo genere di modelli inediti che i 
medici raccomandano a tutte de Signore di stomaco delicato) 
da obesità o sofferenti da fiezioni addominali. 

Siamo dunque lieti d'informare le nostre lettrici che una 
delle prime “essayeuses,, della Casa Claverie visita attual- 
mente l' Ital 


rà alla disposizione delle Signore che le fi 
alle date indicate qui sotto dalle 9 del mattino alle 5 del 
inte îl suo passaggio nelle principali città d'Italia 
rà un piacere di mostrar loro i suoi modelli e dar loro 
tutti gli schiarimenti e consigli di cui potranno aver bisogno. p-S 


PISA, Domenica 31 Marzo, Hdtel Nettuno. 
LIVORNO, Lunedì 1 i , Grand Hotel Giappone. 
ICA, Martedi el Royal de I 

DI e Giovedì 4 Aprile, 


5 Aprile, Hotel d'Anglet 
abato 6 Aprile; Hotel de la Poste. 
ANCONA, Dom Aprile, Hotel Victoria. 
CHIETI, Lunedi 8 Aprile, Hòtel Vittoria. 

FOGGIA, Martedì 9 Aprile, Hotel Risorgimento. 
e0ledì 10 Aprile, -g0 del Leon d'Oro. 
, Giovedì 11 A 
TARANTO, 


di 12 A uropa (fino alle 15). 
sabato 13 Aprile, Hotel Vetere (fino alle 1»). 
'ANZARO, Domenica 14 Aprile, Hotel Brezia. 
REGGIO DI CALABRIA, Lunedì 15 Aprile, Hétel Spadaro. 
MESSINA, Martedì 16 e Mercoledi 17 Aprile, ‘(fino alle 14) Grand 
Hotel Pagliari 
SIRACUSA, Giovedì 18 Aprile, Grand Hitel. 
Venerdì 19 Aprile, Hotel Bristol. 
L'TANISETTA, Sabato 20 A; Albergo Concordia (fino alle 14). 
PALERMO, Domenica 21, Lune » Marte Aprile, Hotel Savoy. 
NAPOLI, Mercoledi 2, Giovedì 2 abato 27 Aprile, Hotel Patria (Via Ret- 


PER LA SUA ROBUSTEZZA 


I0 Aprile, Merodledi 1, e Giovedi 2 Maggio, Hòtel 


Milan (Piazza Montecitorio) 
ERUGIA, Venerdì 3 Maggio, Hotel Grande Bretagne e de 
la Poste. 
sabato 4 e Domenica 5 Maggio, Grand Hòtel Porta Rossa. 
, Lunedì 8 e Martedì 7 Maggio, Hotel Trois Rois 
e Metropol. 
FERRARA, Mercoledì 
VENEZ. Riovedi 9 e Venerdì 10 
TRIESTE, Sabato 11, Domenie: 
14 Maggio, Hotel Delorme. 
GORIZIA, Mercoledì 15 Maggio, Hòtel de la Poste. 
TREVISO, Giovedi 16 Maggio, Hotel Stella a°0ro. 
rà 17 Maggio, Grand Hitel Royal Sa- 
x d'Or 
VERONA, ato 18 Maggio, Grand Hòtel Colombe d'Or. 
0, Domenica 19 Maggio, Hotel d'Europe. 
CIA, Lunedì 20 Maggio, Hétel d'Italie. 
MILANO), Martedi 21 e Mercoledì 22 Maggio, Hotel Victoria (Corso 
Vittorio Emanuele). 
NOVARA, jo, Albergo Tre Re. 
TORINO, vi 5 e Domenica 28 Maggio, Hòtel de 
Fi 


da sapore 

e piccante 
alle 

pietanze: 


carne, 


minestre, 


pesce formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


Vendita all' ingrosso presso i LEA & PERRINS, 
a Worcester, Inghilterra ; in Londra, presso la Società 
CROSSE & RLACKWELL, Limited, e general- 
mente, presso tutte le Case d'esportazione. 


8 Maggio, Hotel d'Europa. 
faggio, Hotel Vittoria. 
Lunedì 13 e Martedì 


i 27 Maggio, Hotel d'Europa. 
) Maggio, Hotel de Londres. 


ALESSANDRIA, 
GENOVA, Martedì 28, Mercoledì 29, Giovedì 2 


Pregasi indi re tutta la ‘corrispondenza all'indirizzo seguente : 


A. GLAVERIE, Gorsetier, 234, Faubourg Saint-Martin, PARIGI. 
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i labbri serrati, le tastò il polso. Poi smosse 
la rimboccatura del lenzuolo che la pudicizia 
paesana al suo comparire aveva stirata fin 
sotto al mento dell’ammalata. 

Domandò un fazzoletto alla madre della 
fanciulla: la pregò di stenderlo sul petto di 
lei, al posto del cuore, e si pose con l’orec- 
chio vigile ad ascoltare. 

Le amiche, arrossendo, si voltarono dal- 
l'altra parte, pudibonde. La giovine rimase 
come aggiogata. Dopo un po’ di tempo il dot- 
torino sì alzò da quel povero petto, con lo 
PELA sulla faccia. Fingendo disinvoltura 

i 


— Non è nulla, signorina; un po’ di debo- 
lezza al cuore. Ma noi lo rinforzeremo — non 


è vero? — questo signor cuore! 


| giovine lettrice 


BAUER GRUNWALD 


Yigta spien GRAND HOTEL D'ITALIE Grande RI- 


ida, — po 

sizione tran q storante.— 

quillissima e Ascensore. 
— Camere 


suna — di- 
rettamente con Bagno 
© Tollette. 


sul Canal 
Grande. 


” sr 
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Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


Stampato su carta delle CARTIE 


Le due amiche, il giorno dopo racconta- 
rono in grande segreto almeno a dieci ami 
che per ciascuna, i particolari della v 
dottorino alla e, ed osservarono che ora 
in paese non c’era più neanche la libertà di 

si i adatt ad esser 
un estraneo, 


greto delle dieci era arrivato in segreto, giu- 

rarono sopra il loro pudore di non permet- 

tere simile profanazione. 

IV. 

Il dottorino se ne tornò a casa esultante 
come.... 


— Come un “innamorato? — pensa già la 
si 


conto S: 


“AU CORSET GRACIEUX,, 
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La 


du NON PIÙ MALATTIE 0 
Infatti rigenerando il sangue colrimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 
si ottengono gunrigioni insperate. 
Vent'anni dî crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


TINTURA EGIZIANA 


= ISTANTANEE, 


E INTESTINALI. 
(cosa ranmazine 
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RE BERNARDINO: NODARI in Lugo di Vicenza. 


— No, rispondo io, per quanto in un rac- 
rebbe © ben fatta e regolare di 
norare un giovine dottore di una 
giovine e r x 
i son dato il c6mpito. di non 
, io debbo confidar loro che 
namorò del ovine; ma 
morò dell’esistenza di le 
1 rimasuglio d’idealismo che egli ser- 
a a cont alla distru- 
ione le grazie della beltà della gio- 
ventù, le gioie della ricchezza riunite sopra 
ona sola. 

sultato ne trasse? — mi si domanda 
subito, per arrivare in fondo a una situa- 
zione chi troppo piacevole a c è 
per div 


Per avere un hel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per 

e rassodare il Seno, fa nascere di tanto 
‘alcune imitazioni, delle quali bisogna ben 
in inganno. 


Rammentiamo che soltanto un prodotto interno 
può agire favorevolmente sui tessuti e sulle glandolo 
mammellari. 


Così, signore, non credete che 
basti frizionare il corpo con una 
re sulla. pello 


no è 
Le Pi 
rario, fanno circolare il 


piasbbondanza nelle 
amellari e provoca 
mazione di tessuti nuov 
novazione delle cellule difformi. 
se danno in meno di due mesi 
delle forme grazio d 


abbelliscono così le sig 


più eres- 
t'anni e nes- 
sun altro prodotto 

Se vol volete acqui 
adottate che lo Pilul 
sigliate dal mondo medicale © 

La boccetta con istruzione, L. 0, 


del petto, non 
Essé sono con- 
te innoccue. 


i contro assegno 


Passage Verdeau, PARIS. 
S, p. S. Carlo, 
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Ecco un cicaleccio udito da me, e ne ga- 
rantisco l'autenticità con la mia firma, che 
poi, in fondo, in fondo, non è da gettarsi via. 

— Nunziati me se la batte in casa del 
sor Sandro Tei, il dottorino, eh? 

— A forza di andarci ci restei 

il 


Le doti belle ce le por- 


con le più belle ra- 
e e con le migliaia di lire! 
E il sor Sandro, così furbo, non s'av- 
vede di nulla? 

— Che volete, Maria Rosa? il sor Sandro 
ha quella figliola sola, e fa quel che piace 
a lei, 

lo non potevo trattenermi, non tanto per- 


HOUBIGANT 
purfumeur. Paris, 


LE PARFUM IDÉAL 


Gottosi e Reumatizzati 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 
in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


Casa Fornitrice 
di 8.10.11 Ro d'Italia o di S.M. la Regina Madre. 
_ Esposizioni Mondiali Bruxelles I9I0 e Torino 1911 
fuori Concorso Membro della Giuria. 


rapidae sicura delle Zoppicature antiche 6 recenti, 
tosi 0 Tumori ossei, Gorbe, Soprossi, Spavenii, 
‘ormelle, Mollette 6 Vesoiconi. con 


‘di 
L’UNGUENTO ROSSO MERE 


iluolo agente capace di rimpiazzare fl fuoco, senza. 
S 


Senza pi 


Unico razranatonE 


. MERE de CHANTILLY, Orléans (Francia) 
AGENTE GENERALE: Ci ORT. 


‘A, Via Fo, 14, Torino 


per valori 
e registri 


CASSE-SCHEDARIO 


chè avessi molto da fare, quanto perchè 
temevo d'essere osservato. Proseguii la mia 
strada e non udii altro. 

Ma al ritorno, allo stesso posto trovai al- 
tre due donne aggiunte alle prime due. E 
tutte e quattro insieme c 

— E a lei, il dottorino va a garbo? 

— È tutta contenta quando /zi arriva! 

— Ha visto ‘un bel mondo. Con la seu 
d'avergli scoperto il male al core, gli ha 
preso il core. 

— Ma come sta lei, ver 

— Meglio di me e di te 

Una delle due nuove interlocutri 
domestica del sor Sandro la quale avev 
mano un pezzo di ghia foglia 
di cavolo. La donna i tanto 
in tanto, per meglio re 
netrante del gelo, e, in terra, a des s 

‘a tali pozzanghere da far capire non solo 


ramente ? 
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brevettate 


All ingross 


per banche 


che metà del ghiaccio era tornato in grembo 

alla madre eterna; ma che la sollecita dome- 

stica, doveva esser lì da più di mezz'o 
(Continua) VaLentino SoLbp 


MARASCHINQ4ZARA È 


(uestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare è 
a nessuna mensa. 


| SGLIEDUppy{ 
TOSSE. | 


JE PASTIGLIE DUPRE 
MIRACISE T3SSE 


i Sire 1 franche è- Cav Duri 


RIMIA 


DELCALCAMILO DUPRÉ 


Siracusa, 26 Luglio 1911, 


Hlmo Signor Cav. Camillo Duprè, 


Ricevetti le due scatole di Pastiglie per 
la Tosse da me commissionatele e La rin- 


apportato contro una tosse 
a da più mesi e per la quale non so 
quanti rimediî ho provato. Invece le sue Pa- 
stiglie, fin dalle prime che presi, mi porta- 
rono subito giovamento facilitando l'espetto- 
ione e calmando lo stimolo della to 
questo un rimedio che per la sua 
ficacia, per_il gusto piacevole, essendo pi 
che pastigi e proprie cioccolatine, 
ed anche per il medico prezzo meriterebbe 
i essere molto più diffuso e credg che la 


dove non è conosciuto. 
rimetto la pi 
fre Due perchè mi mandi altre du 
delle sue Pastiglie; — Grazie anticipate 


Della $. 
Ingegner Ercole Celeste 


Devo 
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E, FUME 


“notizie della guerra in Libia sono, 
La al solito, nel giornale. Dell’atten- 
" gella mattina del 14 a Roma contro 
Re la ampiamente nel giornale, 
Re il 17 ha firmate le nomine di ven- 

nuovi senatori dei quali si parla 
| giornale. Nel pomeriggio del 15 il 

“tro Di San Giuliano ha consegnato 

‘ambasciatori delle cinque grandi po- 
Pseil memoriale contenente le condi- 
ni | alle quali l’Italia consentirebbe 
ione delle ostilità. Se ne parla 
" giornale. Il 12 a Torino la Stampa 
pubblicato il memoriale del generale 
sort Giraldi a difesa della propria con- 
"la în Tripolitania, contenente po- 
biche contro altri generali; ma già il 7 
generale stesso era stato collocato a ri- 

d'autorità. L'11 a Gonzaga Ferri 
riò lungamente e brillantemente difen- 
ndo la propria condotta politìca, ma fu 
approvato da 84 delegati del collegio, 
htro 68 e 17 astenuti. Il 18 ripetè le 
pprio dimissioni alla Camera, che le ha 
Lettate, Il 10.a Teano è stato eletto depu- 
‘o, in sostituzione del defunto generale 
‘zzitelli l'avv. Giuseppe Lonardo: ecco 
isultati: inscritti 5210; votanti 8h44 
Nardo ne ebbe 2084, e Mario Zanfagna 
$0; dispersi e contestati 71. A Genova 
13 due giovinastri ‘hanno ueciso in 


bandolo di una borsa piena di valori, ed 
hanno uccisa una donna che, visto l’ac- 
caduto, si era messa a gridare, Jl 14 è 
arrivato a Venezia da Kiel Jo yacht im- 

riale tedesco Hohenzollern in attesa 
lell'imperatore Guglielmo. Il 18 a Roma 
è stata inaugurata la 31.* esposizione di 
Belle Arti alla presenza dei sovrani. Il 
13 al Tribunale di Roma è cominciato il 
così detto processo degli alcools contro 
l'on. Montagna e compagni. «A Napoli 
l’11 sono stati arrestati una guardia di 
P. S. ed il proprietario del National Office, 
certo Michele Cappelli, per sparizione di 
docurrenti dall'Archivio della Questura, 
Il 15 al campo di Somma Lombardo è 
precipitato da 200 metri l'allievo aviatore 
sottotenente di complemento Aldo Ber- 
toletti, del 77.° fanteria, che doveva con- 
seguire il giorno stesso il brevetto di 
pilota, ed è rimasto ucciso, Il 16 a Parma 
nel teatro regio è stato inaugurato il 
congresso nazionale veterinario. A Milano 
la sera del 12 al Manzoni ha data la sua 
prima rappresentazione la compagnia 
Stabile. 

Il 12 a Berna l'Assemblen federale ha 
nominato consigliere federale (al luogo 
di Comtesse, nominato direttore dell’ufticio 
internazionale della proprietà letteraria) 
il colonnello del genio architetto Luigi 
Perrier di Neuchitel. 

L’11 nel bacino carbonifero del Passo 
di Calais sono scesi nelle miniere solo 


Binocoli a prisma 


THALIAR. 
STEREO ULTRALUX. 


LYNCOP. 
STELLUX. 


SOLLUX. 
TERLUX. 


Esposizione universale di Bruxelles 1910 — ingrandimenti 2 !/ — 18 volte == 


GRAND PRIX 


In vendita In tutti | negozi d'ottica. 


CaraLoco GRATIS E Franco. 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germanta. — cor rniata mi 1500 


un quarto dei minatori. In molte località 

sono stati cortei. L'11 la Camera ha 
approvato l'Ordine del giorno puro e sem- 
plice, con 890 voti con 122 circa le note 
segrete concernenti gli operai degli sta- 


bilimenti militari, adottate per controllare 
i saboteurs. La sera del 12 a Parigi, al 
ministero degli esteri, sono state scam- 
biate le ratifiche del trattato 4 novembre 
per il Marocco. Il 16 il Consiglio dei mi- 


nistri francese ha dichiarate inaccettabili 
le proposte spagnuole sul Marocco. 
Si ha da Londra 11 che si calcola che 
500 000 persone siano colpite dalla crisi 
del carbone, e 200 000 cominciano a sof- 


ada il banchiere Giuseppe Galli deru- 
—_____ 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la 
stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA-MIGONE . 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


L'Acqua GHININA-MIGONE 


frire la fame. Il 12 sono stati 
sospesi tutti i treni da Londra 
a Birmingham. A Soufha- 
mpton il 12 furono dovute so- 
spendere le partenze di due 
grandi transatlantici. Il 12 
è stata presso Asquith una; 
riunione di padroni e di mi- 
natori, durata tre ore e mez- 
3, attorno ai pozzi 
sono avvenuti di- 
sordini, essendovi alcuni mi» 
natori che caricavanocarbone. 
La mattina del 16, nella Mi 
nica, causa la nebbia, il tran- 
satlantico Oceanic ha urtato 
contro un veliero tedesco, ava 
riandolo, ma riportando. tale 
falla da affondare subito con 
carico di verghe d'oro e di 17 
milioni: perirono 19 persone, 
A Blhntyre, in Scozia, il 17 
sono avvenuti disordini, ivi 
lavorando un mi 
natori non sinda 
Comuni, Asquith ha annw 
ciata la presentazione del di- 
segno di legge per il salario 
minimo per i minatori. La 
sera deì 18 ai Comuni è co- 
iminciata la discussione del 
bilancio navale inglese, e Win- 
ston'Churchill ha dichiarato 
che Ja Gran Brettagna deve 
(Continua nella pag. seguente) 


preparata con sistema speciale 6 con materie di primissima qualità, possiede 
le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 
è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
è ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati imufediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta 


giornaliera dei capelli era fortissima. 


— il flacone, sd iu bot 


| I L'Acqua CHININA-MIGONE si vendo da tutti i Farmacisti, Protumiei 
L If 5,— c 8,50 la bottiglia, — Per le spedizioni della fiala da L, 1,50 aggiungere 


Fialata 1,152 Deposito Generale da MIGONE E C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) - MILANO "11!" 


Droghieri 


1,50 
25, per le altre cent. 


È USCITO 


ELLADE 


di Gaetano Darchini 


HINA PARLANTE 1 Darohini sl è studiato di pe: 
ESSE netrare con acume lo spirito dei 
popolo nelle sue und IA ing: 
À fi, quali gl agricoltori o 1 im 
aloe ro” potrebi 
REVENDEANCHE dì buon diritto Intitolanei come 
A RATE MEN- quello famoso dell'About: 


SERRA LaGrecia contemporanea. 
Un vol. : QUATTRO LIRE. 


PASTA DENTIFRICIA 


suanci DENTI sani 


Sreizione n ricesTA (GmPIONE 


GRATIS 


TA MIGLIOR PROVA DELIA SUA SUPERIERITÀ 
UN TuBo FRANCO SU RIMESSA DI È 1.00 


D. FIORINI & C. LUCCA 


© MAGC 


Vaglia agltedit. Treves, Milano. 


QUINTA EDIZIONE 


NERONE 


tragedia in 5 atti 


Arrigo BOITO 


(Senatore del Regno) 


È dla Scrivete a Macchina? | 
00ANO0N0OROO 
(010) 

Per ottenere scritti eleganti e copie nitide 
nel copialettere, usate i n Webster. 


COLUMBIA PHONOGRAPH Ca. 
senza aggiunta di 


Si Via DANTE) 3% «MILANO 
sche boss FITTO 


SANO i 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è 


stri 

Per scrivere contemporaneamente molte copie 

chiare, usate la carta “carbon, Webster 
IS] 


Lemiglior: tampade a gas Ace- 
tilene per qualunque uso. Tipi 
speciali per miniere, gallerie, ci- 
cho abitazioni; negozi” ecc. Un 
milione e mezzo dî pezzi ven. 
duti in tutto il mondo. Fabbri! 
FRATELLI SANTIN n 
— Esi parola «Aquila. 
cet iaila Lenpade, — Eapiiigiono 
ter. di Torino 1911: Due Diplo- 
mi d'Onore e una Medaglia d'Oro. 


Edizione di lusso, con 
.| coperta în pergamena 
CINQUE LIRE. 


Comm 
telli- Treves, editori, Milano, 


imballato nel Regno contro carto- 


Franco ed 
Una vaglia, GUIDO MARCON, Padova; 
Via Petr 2. 


6, CERIBELLI e C,, Via P.peUmberto 6, Milano 


Nuova edizione completamente rifatta della Guida di 


FIRENZE ei dintorni, illustrata da 32 incisioni 


fuori testo, e dalle piante 
di Firenze e dintorni, legata in tela rossa e oro: DUE LIRE. 


Tintura: inglese ta 
Restituisce ai cai Leti. 150 
lond. ass. b— 


100 
$ SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Catalogo Grasi 
Albums a da L. 


DIRIGERE, COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 12% 


CARPENE-MALVOLTI CONEGLIANO 


sere la supremazia navale sul mare a 
uo costo, L'11 a, Portsmouth fu 


sella il sottomarino A 8, che 
il 2 febbraio scorso. 


te le dimissioni al Re, che ha con- 
ta a Comalejas Ja propria fiducia. 
nuovo gabinetto è stato costituito il 
2 con Navarro Revertera alle finanze 
vece di Rodriganez, Villanouva ai la- 


te St 
13,RVE 5; 

| OL 
RNCO PER 


PREZZI CORRENTI *ffinco 


Guesles, Alba al: 

zione invece di Gimono,ted Arins 

|a alla grazia e giustizia vacante 

due mesi, Il 12 re Alfonso ha resti- 
ti titoli ed onori al principe Alfonso 
Orleans Borbone, figlio della infanta 


L 


LE 
| Si ha da Lisbona, 18, che l’ex-ministro 
monarchia, Azevedo, arrestato tempo 


COLLEZIONI : 


ATTORNO AL 


L'interruttore. 
— On, Santini, anche al Senato in- 
terromperà gli oratori ? 


— Tuttal più interromperò il sonno ® 


‘Ai qualche senatore. 


TATICLA VIO. Variazioni di BIAGIO. 


Una nomina mancata. 
— Guglielmo Marconi niente ‘se- 


una giustà ricompensa dell’ 
nato 


lopera_più nuova, più origi- 
antiaccademica, 
‘o in. Senato soltanto 
di Accademico della 
i Napoli. 


li fa difetto l'età, 

— Meno male che è un difetto di 
cuì si guarisce di giorn giorno... 
Società Reale 


Un senatore dell'avvenire, 
— Caro Ferri, hel caso tù ‘non w 
nîssi rieletto a Gonzaga potresti aspi- 

rare al Senato. 
— Del resto avrei molte legislature, 
— E nessuna pregiudiziale,... 


A Lisbona il 17 è 
pertura della Casa sindacale delle corpo- 
razioni di mestiere. 

Il 14, a Vienna, la Camera ha intra- 
presa la discussione in prima lettura delle 
riforme militari, 

Ad Essen l'FI si sono astenuti dalla 
voro il 57 per. cento dei: minatori. A 
Bruckhausen sono avvenuti conflitti fra 
minatori è polizia, Il 12 gli scioperanti 
sono ascosi al 58.76 per cento; vi sono 

stati qua e là disor- 
dini, specialmente ad 
Obormakstock, Il 18 
gli scioperanti erano 
il 60.58 per cento..S 
HE " hada Dortmund, 14, 
{ che sopra 522 mila 
minatori ne discesero 
in questo giorno nel- 
le miniere 182 mila, 
protetti da molta 
sl truppa. ATeltov, Ber- 
[ 15 è7caduto per capovolgimento 
dell’areoplano l’aviatore Witte rimanen- 
do ucciso. Si ha da Berlino, 16, che il mi- 
nistro delle fininze, Wermuth, si è di 
mosso; gli è succeduto il sottosegretario 
Kueln. 

Si ha da Pietrobur; 11, che l'amba- 
sciatore russo a Costantinopoli, Teiari- 
koff,-perchè turcofilo, è stato richiamato 


gnor De Giers. Be-| che l’esercito imperiale del Kian-Sù (circa 
rs e da Erivan 19, con-|10000 uomini) dopo battute truppe del 
centramenti di truppe russe sul confinè governo, avanzavasi verso la ferrovia di 
turco-russo, Da Astrakan, 10, sono stati Kalzan, per venire a Peckino per rista- 
segnalati tre casi di peste, [ bilirvi l'imperatore, ma Yuan-Shi-Kni gli 

Î’11 a Costantinopoli la corte marziale ha mandati émissati per trattenerlo spie- 
ha proibite le conferenze politiche e let- gandogli la situazione. A Sciangai la sera 
terarie fuori dai circoli. A_ Diakova, l'11, del 18 vi è stato un ammutinamento di 
vi è stato tentativo di sollevazione, causa | 100' soldati repubblicani, subito represso 
le misure prese in Albania dal ministro ' con due motti e quattro feriti. 
dell'interno: tre rivoltosi rimasero uc Notizie da Garino, 18, affermano in 
e sette arrestati. Si ha da Ipeck, 19, modo certo che la missione scientifica! 
che una banda di arnauti ha assalita la ‘mineralogica italiana Sforza-Stnfilippo è 

turchi n buona salute 
vardo. 
commissione è rimasto ferito. Si ha da La |. A-Tunisi il 18 il governo beilicale ha 
> l'assemblea rivoluzionaria ' fatto arrestare vari membri del comitato 
il governo, per istigazione del ' eccitante gl'indigeni al' boicottaggio dei 
partito di Hadjimichelis e di Mikelidakis, £rams in odio agl'italiani. 
Si ha da La Canea, 18, che l'assemblea} ]l 17 Ligg Jasu, erede designato del 
rivoluzionaria ha deciso che il numero trono abissino, è partito da Addis-Abeba 
dei deputati da inviare ad ‘Atene sia di per Bulga, Ancober, dove caccierà l'ele- 
tro por provincia, ossia 15, { fante, e per il paeée.dei dankali. 

Si ha da Teheran, 19, che l'ex-Scià di | Il 16 la, Camera degli Stati Uniti. ha 
Persia è partito per Baku, L'ox-Scià è approvato mozione — già votata dal Se- 
arrivato nd Odessa il 16. nato — invitante il. presidente Taft a 

I 10 a Peckino Yuan:Shi-Kai ha pre | proibire la esportazione di armi or il 
atato giuramento ed asshnte le funzioni | Messico. 1115 il presidente ha emanato 
come presidente provvisorio della Repub-' proclama vietante tale esportazione sotto 
blica Cinese. A Peckino l'11 è stata! pean di multa che potrà arrivare-fiuo a 
pubblicata amnistia politica e finanziaria. 10.000 dollari, el al carcere fino a. due 
Îl 12 è stata annunciata ufficinlmente la anni. Il 16 la stessa Camera ha nppro- 


gualansi da 


VINI SPUMANT 


COGNAC = 


Il 17 Ja corazzata americana Mi 
cuî affondamento (a torto imputato agli 
spagnuoli) fu pretesto alla guerra di Cuba, 
e che recentementé era stata rimessa 
a galla, è stata solennemente colata a 
picco al largo dell’Avana, a tre miglia 
in mare, 

A Culican 1'1] un 200 soldati feder: li 
con mitragliatrici hanno sconfitto 800 ri- 
belli, che ebbero: numerosissimi morti e 
200 prigionieri. Si ha da T'ampico, 15, che 
î nord-americani di colà hanno chiesta la 
protezione del governo degli Stati Uniti. 
Il 17, a Chiahunhua, è stato giustiziato il 
capo dello stato maggiore dei rivoluzio. 
nari, Sancio Pancovilla, fatto prigioniero 
n combattimento il giorno avanti dalle 
rappe ederali. 

Si ha da Quito, 11, che in seguito a 
movimento rivoluzionario, i liberali con 
alla’ testa il: generale Plaza havno sopra: 
fatto i conservatori, uno dei cui capì, il 
generale Andrade, è stato ucciso, Fran- 
cisco Andrade Mario, presidente della Ca- 
mera, è stato, nominato presidente prov: 
visorio del governo della Repubblica ed 
Introvago ministro degli esteri. 

Nelle elezioni generali politiche del 10 
al Cile sono riusciti 28 conservatori, 2' 
berali democratici, 28 radicali, 21 li)» 
rali, 14 nazionalisti e 5 democratici, 

18 marzo. 


come cospiratore, è stato rilasciato, 
ia cauzione di otto contos di reis. 


© nominato senatore. Il 12 
nunziata la nomina ad ambasciatore a 


nomina di Tang-Ciao a primo ministro 


stata an- g 
della Repubblica. Si ha da Peckino, 


vato un progetto di legge cho permette 
la libera esportazione degli zuccheri. 


aio di. 


Osservazioni su la situazione politica inter- 
nazionale, seguite da Considerazioni e pro- 
poste su l' assetto militare dell'Italia. — 


i DEL TENENTE GENERALE 


IUSEPPE PERRUCCHETTI 


(Senatore del Regno) 


Questo prezioso scritto del Generale PerrvecgETm; 

* che quattro anni fu destò l'attenzione del pub- 
‘ blico, là richiama oggi di muovo, Esso ha infatti 
| xnn somma importanza d'attualità, essendovi trat- 
3 tato nella I parte il pericolo islamitico che oggi 
si è rivelato quale l'illustre autore lo esponeva; 

e nella IL" parte, si trova qualche proposta, 
organica militare che oggi si dimostra urgente. 


UNA LIRA. 


T Dirigere vaglia.agli editori Fratelli Treves, Milano. 


È uscita la Nuova Edizione Popolare 


Dal primo piano 
lalla soflitta = 


| Nuova' Edizione riveduta dall' Autore 
= DUE LIRE 


i e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


SESTO MIGLIAIO 


Le Canzoni della Ge- 
sta d'Oltremare, « Ga- 
briele d’ANNUNZIO. Lie 5. 


1. La Canzone d' Oltremare, - n. La Canzone del Sangue. 
m. La Canzone del Sacramento. - 1v. La Canzone dei Trofei. 
v. La Canzone della Diana, - vw. La Canzone d’ Elena di 
Francia - vi. La Canzone dei Dardanelli. - vm. La Cane 
zone di Umberto Cagni. - x. La Canzone di Mario Bianco. 
x. L'ultima Canzone, « Note dell’ Autore == 


Queste Canzoni formano il quarto libro delle LAUDI 
DEL CIELO peL MARE DELLA TERRA E DEGII 
EROI, ed è dedicato a MEROPE. Il volume è stam: 
pato nel medesimo formato delle Laudi (edizione eco” 
nomica), e decorato da fregi di ADOLFO DECAROLIS. 


I tre primi volumi delle LAUDI sono» 


Maia - Laus Vitae |Elettra| Alcione 


EILt L, 3,50. L 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES , IN MILANO. 


È uscita la NUOVA EDIZIONE 


LA GLORIA 


‘Tragedia\in ciaque atti 


si Gabriele d'Annunzio 


QUATTRO LIRE. 


Edizione speciale\in-8} in carta d'Olanda. L. 10. { 


Dirigere vaglia aglieditori Fratelli Treves, in Milano. 


EDMONDO DE AMICIS| 


La vita militare. Edizione in-8 illustrata 
da E. Matania, D. Paolocci, G. Amato L. 6 — 


Legato in tela e oro a colori, . . + + 
Legato in stile liberiy . . . . . .., 8— 
— — 67. impressione dell'edizione del 1886 
riveduta dall'autore |. . . . +. 
—— Edizione ‘popolare.#51.° migliaio . 1 — 
—.— Edizione popolare illustrata. è + 2 
Novelle, Edizione illustrata in-8 con 100 di- 
segni di. A. Ferraguti . . . .. . 6= 
Legato «in ‘tela; etoro:aicolori. +. . i 9. 
Legato ini stile liberty. ori + +. + + + 8 — 
— — 126: impressiohe- dell'edizione \del 1888, 
ON dISeRne ae ge gna Mi 
Alle porte d'Italia. Edizione illustrata 
in-8 con 172 disegni di G. Aniato. 10 — 
Legato in tela e urto . <. . i . +. 13,50 
— — 15. impressione dell’edizione Treves: del 
1888 completamente rifusa ed. ampliata: dal- 
autore. a eo 7a e 


PSI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


